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IL CARBURO DI CALCIO E L'ACETILENE 
Uott . (lUCOMO lU'il NO 

(C.,ntinua:ione, ctdi JXI3· 327) 

Il carburo di calcio, tli huona qualità, è una ma~!'a comp:\tta , pe· 
sant<', a frattura cri!'tallinr~: i crbtalli !'ono tJrillanti, 0(1achi, di colore 
rosso·hruno a grigio. Yiene in commercio in pezzi della gro::;sez7.A 
media di un pugno, o anche minore. riroperti di solito di un sottile 
strato bianco-grigio tli idrato di calcio. che si forma per azione del· 
l' umidità atmosferica sul carburo stesso. }Ja st ruttura crilitallina è 
quindi eridente soltanto dopo frattura recente. Questo carattere, pii1 
o meno spiccato. pu() e~..;,ere sufficil'nte indizio della bont?l o meno del 
prodotto. Il carburo di calcio. I!Uando 'l'iene in contatte con acqua. 
si scompone rat•ithunentc: i prodotti della reazione. che anicnl' se111pre 
con grande sriluppo eli calore. so no es,.enzialmente aceiilene che si 
S\'olge, ed id m lo di calcio. [Ja presl'nza di questa sostanza non è 
srnza iniluen1.a !iUI succe~siro andamento della reazion e. In forma di 
melma essa tiene a )lOrtarsi su i per.zi di carburo, ed impedisce . o 
rende men facile, l' ar.ione dell'acqua. Q\·e, però, questa sia abbon· 
dante. la melma di idrato di calcio riestc meno densa. e lo sYiluppo 
del gas di tanto più facile. lnoltre, il gas, attrarersando una grande 
<tnantità di acq ua si r t~ ITredda , cd abbandona ad essa una pnrte , al· 
meno, dello sue impurezr.c. Per quanto riguarda J'irlrato di calcio, fu 
11roposto, ad eliminarne gli inco u,·enienti, di imt1iegarc, inrece del­
l'acqua, una soluzione zuccherina, la quale agisce ugualmente bene 
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sul carburo, o scioglie l'id,rn~o di calcio. L~ Società dci forni cleltriti 
prepara, o propara~a.' a ~ ohgno, basnn~os~ su (JUCsto J•rincipio, UD 

11 rod~t~ detto nec~ 1hto (brov~tto. Uar~lh d1 'l'orino), eh o viene in «om· 
mere10 111 forma d1 sfe re eost1tmte d1 un pozzo di carbu ro ri«Jperto 
di una pasta d.i solfato di .bari~ o mela~so. Questo, ed altri' mezzi ebe 
furono proposti, nel med~llllO mtento, •mporta no una maggiore 8 

nella fab~r~eazione e. nel trasporto; la quale non ò COIIl)Jensata ~ 
problomahel \'Bntagg1 che J)UÒ Jlresentare. Si ha SCill))rO un Luon 
rendimento in a~o~i l en.o, q.uando si disponga di un buon BJIIlarC«:hio, 
ben costrutto; s1 llllJHeglu unn grando quanti tà di aequo, ed un 
ottimo carburo. fn teoria , tla l kg di carburo t.l i ca lcio si debbono 
~vero ~00 gr d~ acetilene , JIRri a circa l 3&8, a 15• c 760 mm, ml 

11~ J'~hea no.n ~ ~ ~ltcngono dal carbu ro tini commercio (qualità sceltaj, 
pn~ .d• 300 ht~1 ~~ gas, o mollo spesso il rendimento non raggi uoge 
che 1 270·250 lltn. Ilo dotto già quale sia il renrl imento in acetilene del 
carburo di bario: ricorderò ora che il carburo eli l ilio sNige, per azione 
dell'acqua, circa litri 500 di gas acetilene. Ovc si a resse con faciliti 
~ a materia p.rima,. quest'ultimo sosti tuirebbe, con ev idente \'antaggio, 
11 carburo d1 calciO. li ralore del carburo di calcio essendo in rela· 
ziono con la quantità di acetil ene che può fornire, il giudizio sieurli 
della bontà, o meno, di esso, può darsi soltanto misura ndo il volume 
di .gas che si ottiene da un determinato peso di carbu ro. 

L'acetile~e è nn gas incoloro, più leggi ero dell'aria; che, se è puro, ha, 
secondo .\lo1ssan, odoro etereo, non sgradevole. Se ottenuto dal earburv 
d~ l C?nnner.eio, è se mpre impuro: contiene, olt re a nuiaLili quanlili 
d1 an a e d1 va por d'acqua, dell'ammoniaca dell'acido sol !idrico e del· 
l'idrogeno .rosfo.rato . . A queste i mp urez~e , ~ SJJecia lmen tc all'idrogeno 
fosforato, l acehlone dovo lo sgradevole odore, spicc:~ t a mentc agliaeeo, 
che lo rc•.1de facilmente riconoscibile. 0\'C la quantità di queste im· 
p~rezz~ SHI troppo grande, co mo an-iene quando si adopera carburo 
eh enthra qualità, il gas puU esse re anche assai \'t lenoso. Con la 
combustione del gas, le acce nnate impurezze si trasformano in pro­
dolli apparentemente meno dan nosi, c S\'anisee di soli to ogni odore 
sgr~tleYo le . ~la la fiamma perdo sempre un poco del suo splendore, 
cd 1 gas che si srolgono dalla combustione dell'acttil cno impuro, non 
~ono ~enza influenza dannosa su gli apparecchi, o possono inquinare 
l arnbmn~e. IJ_'ammoniaca, inoltre, ago\'ola l'azione dell'acetilene sul 
mmc deL rubinetti degli apparecchi , c si forma faci lmente dell'ace-

IL C.UI DUftO Ili C.U.CIO P. L'ACETILP.NP. 

tiluro di ra mo, composto assai esplosi\'o. Uondc I'OIIJIOrtunità di pu· 
rifttare il gas prima d' introd urlo nello condutture. A questo seopo 
vengono in co mmercio !!Ott.o nomi dircrsi: Jmrttlylt ll, f-ratlltolin, ecc. , 
sostanze, o miscugli di sostanM, cht· per le loro proprietà el1imiehe, 
trattengono, t rasf~~rrnandole in eon1posti fissi, le impurez1.e dcll'aertilenP. 
Servono a questtJ s~·po il cloruro di calce commerciale, detto \'oiga r· 
mente eloro, che è il Jtrinripal e<t!ltitucnte del eos\ detto JIUra t ~ lcn; 
il eloruro di rame, chr, in soluzione conctntrata ed acida, si !rora 
nella cos\ dotta frankolina, il bicromaliJ 1•otassieo fld altri wmpo!lti. 

IJ'aecli lone si può comjJrimere, liquefare, solidificare assai faci lmente, 
eon quegli stessi procedimenti rhe sen·ono per la preparazione di altri 
gas liquefatti (1), fra i quali SJleeialrnente \' anidride ea rLonica ba 
trovato ws\ e:-te~a applicazione. Quc~ta proprietà dell'aretilene non 
ha rice\·uto, però, le applicazioni el1o si spera\'a di trarne, j.Crthè l'uso 
ed il tra '>I>Orto df·l\'acetilene liquido sono lontani dall'essere seeHi di 
JICriro lo. Si ilJlJtrOfllta ora, pN il trasporto dell'acetilf'nc, della sua 
solubilità nell'aceton(', che alla pre~ .. ione di lO atmosfue puU assor· 

birne 250 \'Oi. 
L'acetilene si prepara oggi esclusi\'amento dal eartJuro di calcio, 

n1a può formar.oi facilmente IICr combustione incompleta di aleune 
sostanze organiche. l,"alcool. l'etere. quando bruciano male. srolgono 
un odore $JICCiale. (tor uto in 1mrte a formazione di acetilene. Anche 
il gas illuminante, che contiene uormalmenle eirra il 0.06 °/o di ace­
tilene. può srolgerne assa i Jliù 11er comLustione incompleta. ~elle 
lampadr w~) dette di Dun .. en, che sen·otle nei laboratori ehi miei. nei 
comuui fornelli a gas. e negli !.lessi hecehi ad ineandeseeu1.a - ehe 
posseggono tutti una speciale dis)'ot.Jsizione de::iiinata a me~colare il gas 
con una certa quantità di nria, in modo che la combustione sia com· 
plota c la fiamma abLia co::i\ il massimo potere calorifico -, a,·dene 
tah·olta che il gas si accenda nell'interno. ln questo caso la combu· 
stione rie,ce imperfetta e si srolge molto acetilene (fino a O,bO 

0
·ol· 

Nei laboratori chimici era questiJ, un tem))(), un mollo di 11reJmrazione 
sem)Jiice dell'acetilene, che !oÌ separa,·a dagli altri prodotti della com· 
bustiono del gas. facendolo attralcThare una soluzione ammouiacale 
di un sale di rame, do\·e forma,•asi acetiluro di ra me, dal quale, per 

(t) VPdi al rigruudo in Xuoro .A"Iofogirl,loglio t!iOI. un arti«o1o di };.llan· 
tini: ~ 1/inJusHia Jel (reddo ~. 
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azione di arid~ clorit~ric.o, si otte.neva ncetileno puro (&rtbtiot~ 
Questo cd altn mlltod• 11! llropara7.JOue sono ora andati in dbuao. 

Oli apparecchi che servono n propumro etl a raccogliere l'atelilto~" 
sono oggi numerosi in connneruio, di forma o dimensio11i urie. ~'" 
stano essen:o:ialmente di nn generatoro, tli un ln\'ntoro e di un ~1!1; 
motro. Nel genorntoro nni r:u o la reur.iono th:l carburo con J'acqu1, ed 
è ntilo tliro cho so no migliori <t noi liJli disposti in modo che il ctr· 
bnro cada poeo Jl8r \'olta in una mas::~n r•Jiah\•:unento gmnde d'uqu 
cho non vicO\'ersa ; nel Jamtoro si in l roducono lo sostanze dedioa\t 
a pnrilìcarc il g11s. l\ gnsornotro, in cui il gas ~i rnccogHe, è direi· 
lamento collegato con la contlnttura cho si fa, di solito, di piomOO: 
i tubi hanno diametro vroporzionato alla potenzialità dcll'imJ'i&nto, 
ma assai JlÌÌI Jliccolo che non quelli delle condutt ure del gas di carh:t 
fossile, perchò la JJressione do\'e esscro umggiore c por evitare n1 
ritorno indietro della fiamma. 'l' utto ciò si riferisce C\'identemente 1gh 
impianti di più lamJlade o lJecchi , cho sono fino ad oggi i soli tht 
dinno risultati ,·cramente soddisfacenti. Lo lnmpnde portatili sono.1n 
generale. molto imperfette o SJICSSo pericolose .. A questo riguardo, la 
Società tedesca dell'acetilene ha, da t ~mpo, stabilito di conferire Uit 

premio di mille marchi all'im enlore di una JanlJmda portatile, c~ 
risponda ai re(luisiti seguenti: alin1enti , per sei ore almCJIO, una flanum 
d'intensità lu minosa no n n1inore di 20 candele: Jlt)JJ lasei s1·o\gm 
gas dopo estinzio ne della fiamma; trattenga og ni sril upJIO di odùri: 
ne sia fucilo il riempimento e la pulitura: po&;cgga una specialedis· 
posizione per purilicare il gas, in modo dw possa adopernrsi qna· 
lunque sorta di carburo. Chi per poco couosca le comuni lam]•adeda 
bicicletta - che pure hanno tanto incontrato il farore del pubblico. 
- \'Ode qutltllo anci1C le migliori siano lontano tini possedere tutlt 
queste Jlroprietà. Le quali soltan to tro1·andosi riu11 ilo in un solo W 
p:m~chio, JIOssono dargli camtttJ re di rora praticità. ~l a le difficolti 
da l'lllCCre sono assai grandi. ed il Jlrcmio non sn rà forse mfti conff· 
ri to. l~ pure, come :mò modo di spicgaro piìt innnm:i, la co~a non~ 
del ~utto indifferente Jler nn maggior sdluppo dell' ilhuninnr.ione ad 
acehlcne. 
. Il gns acetilene, considerato in sè stesso. indipendentemente da\lt 
1 ~11 Jlurozze che può contenere, ù composto chimico ben definilo , e e~D· 
tle ~J r, .per cento parti, 92,26 di carbonio o 7,74 d'idrogeno. A11part iett 
quu11il a quella sorta di sostanze che ;Jiconsi idrocnrtwri. 
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,\1\'alti ~~Simo tenore in carbonio de1e l'acetilene lo splendore lncom· 
parabile doli n sua fiamma. Bruciando 1 11i decOIIl)JOno in idrog<'DO e 
carbonio, o si svolgo una grande <tunntitlt di calore cliO ronde incan· 
deseenli le Jlnrlicelle minutissime di carbonio che rengono a trouf'8i 
libere. E Jloichù queble sono assai numerose, e di assai piccole dimcn· 
sion i, si raffreddano as~ai rapitln m('!Jtc, c In temperatura dell'aria cir· 
costante, riscaldata so ltanto per irradiu?.ione o Jler la combustione 
dell'idrogeno, rimano r!:ltlti\·amente bassa. llerchè si anerino quesii 
fatti, occorre JICrò c\16 il gus, o prima o durante la combustione ste~, 
sitl mescolato con una certa quantità di ossigeno (di aria), senza di 
che solo una parte dal carbonio libero viene 11ortalo al\'incandt•stenza, 
c minore rie:>ce la lu minosità della fiamma. Che se J)Qi la quantità di 
aria o di o~ig:eno è trOJlpO grande, la cumbustione dt!l carbonio es· 
sendo completa, la fiamma si fn non 11iù luminosa, 1113 oscura, ed in· 
tensamente calorifica. Su questo Jlrincipio si fondano le lampade, che 
ora cominciano a ,·enirc in commercio, per il riscaldamento con l'ace· 
tilene, o cho sono poco dissimili eia quelle che sen·ono per il comune 

gas di carhon fossile. 
Dei principali tipi di becchi prr ilhuninazione ad acetilene, alcuni 

portano ai lati due piccoli fori che Jltrmettono l'entrata di una de· 
terminata quantità di aria che si mescola col gas, il quale esce. con 
uua JHC~i~me che non de\'e essere inferiore a 70·8? mm, JiCf due 
furi strctti~imi. •lisposti in modo tbc le due fiammel\lllC \'Cngono ad 
incontrarsi 

1 
fo rmando cosl una fiamma più o meno ~;rande: in altri, 

invece, il g"as esce, sempre con una pressione di ~O·S? mm, per '.ma 
stretta fe.;sura. che rende la fiamma piatta e straorJm:mamente sothle; 
in questo modo riesce facile il contatto con una quantità di aria, 
suOìcionto perchè. senza che il gas sia pre\·enti1amento ml'Scolalo 
con aria, la fiamma riesca assai luminosa. 

L'inlem:ità lu minosa della fiamma d'acetilene è, a parità di volume 
di gns commnmto, circa 1;., volte più grnnde di IJU~IIa del g~s di 
ca rbon fossile. Questo equifale a dire che un mc. dt gas acct.llene 
fornisce tanta energia luminosa, qua nta ne foruisr.ono 15 mc d1 gas 
di carbon foss ile. Un mc di acetilene può avers1 comodamente da 
kg 3.571 rH carburo tli calcio, che renda soltanto per ogni kg l 280 
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di gasi e c:ost.erl!., ritenendo il prez1.o del carburo J,. SO BI qQiotal 
L. 1,26. Per contro 16 mc di gas di cnrbon fossile, n r .. 0,26 il e, 
(il prezzo medio in Italia 11011 ò inferiore a SO centesimi) costarti. 
f1. 8,76. A parità quindi d'intensi tà luminosa, l'illuminn:don~ ad.:;. 
tilene costa il terzo di quanto costi quella n gas di carbon f~ilt 
Ed ho preso, a bella posta, condizioni abbastanza sfn\·orovoli per J'aee: 
tileuo (carburo di sca rso rendimento) o favorevoli por il gas illumi· 
unnto (prezzo per mc inferiore n\ medio), per la sciare un margin~ 
sufficiente n COJ>riro esnmiontemcnte lo speso non calcolate d'illlpiaoto 
e di mnnutonzionn dogli apparecch i. Per non riJ>ortnro troppo eirre, 
\'oglio soltanto dire cliO, n parità d' intensità luminosa, si llOSSOnt, 
relativamente al costo, ed allo svolgimento di ca lore, cos1 ordinm le 
principali sorgenti di luco, oggi in uso: 

Per careel·orn ( t) 

Candela stea ricn . 
IJnmpada a petrolio . 
Becco di gas n farfalla 

• • parigino. 
Becco Auer 
r,ampadn eletlricn ad incandescenza 
Becco acetilene 
Incandescenza con l'acetilene 

c..to 
!, . O,l G 
• 0.03~ 
• 0,0·12 
• 0,0102 
• 0,0072 
• 0,03 
• 0,008 
• O,IJO.IJ 

Calorie U(tl\t 

700 
300 
660 
520 
100 
26 

75·00 

L'acetilene ò dunque sorgente di luce piit P.conomica e meno ristal· 
dante di luLte lo altre, se si eccettui , per quanto riguarda l'economia, 
l'incandescen za a gas, con la quale sta prcssochè alla pari; e la lu~e 
elettrica, per quanto riguanla il potere riscaldante. Ma l'incandeseenu 
ad acetilene, da qualche tempo introdotta, non ha competitori. 

Altri \'antaggi presenta ancora l'a ce tilene : la sua fia mma non alten 
in modo alcuno i colori, e la si può far piccola quanto si roglio, seou 
che si faccia perciò meno fi ssa o costante ; quc:.to non a,·viene per 
nessun altro mezzo illuminante. 

Q~osto fnrorevoli circostanze , o specialmente quelle di indole N<O' 
nom1ea, hanno lasciato e possono tuttora lasciar credere el1e questo 

(1) Il .carcel'<lra. (= IO candelo), che si prende como unità di rnisnra.neller•ron 
fotomel~che, e l'inltn~it:\ luminO$\ rornila dnlla col'! delta lampada Cartfl, ntlb 
quale 81 wnsumano, in un'ora, 42 gr di olio di eolz.'l. 
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mezzo illuminonto possa facilmente sostituire altri sistemi. )la \' Ì sono 
ragioni di opportunità, di priorità, di comodità che la \'ineono sulla 
stessa IJUCfJtiono ec<~nomica. Nelle grandi città, dove la illuminazione 
elettrica è 1\i costo relativamente ole\'ato , o di gran lunga superiore 
a 

1111
e\l n n gas, le classi ricche Jlroferiscuno la prima, pur non csclu· 

dendo dulie loro case l'impianto del gas 11er il ri scaldamento; e le 
classi meno agiato proferiscono l'uso del JlCtNiio. o, peggio, delle 
candele, per wm arere a sopportare lo spese d'impianto,. che 11ure le 
Società rendono assai ncce:-sibili, concedendo l'aOìtto o 1! pagamento 
ratea le dei contatori. Cos1 1•er qua nto riguarda l'acetilene 1 ha d imo· 
strato l' esperienza rho dore esistano in precedenza impiat~ t i ~i illu· 
minazione elettrica, o a gas di carbon fo:i.Sile, esso pub dJffiCJhneute 
sostituirli. Dove solta nt-o detti itn]lianti non esist(luo, e poss.1no dinì· 
ci l mente installarsi, può essere riserrato all'acetilene largo im piego, 
fmchè almeno non siano rimosse le cause che possono farlo proferire, 
in una certa misura, al p~>trolio . Ripetiamo, a questo riguardo, ed in 
modo analogo, i calcoli già fatti per il gas illuminante, in confronto 
con l'acetilene. Un quintale di petrolio costa in Italia circa !J. 70 e 
fornisce circa 25 mila candole·ora, mentre un quintale di carburo ne 
fornisce circa 42.500. X e consegue che kg 58,4 di carburo possono 
fornire In medesima quantità di energia luminosa ellO un qu intale. di 
petrolio; o poichè costano, al prezzo già SUj)Jiosto di IJ. 35 al ~mn: 
tale, 1 •. 20,45, po~si~mo coucludere che l'acetilen~ e~~ta, a .. Jiantà d~ 
intensità \umiuosa, mca 3,4 \'olte meno del petroho. l utlalla, percl1 
questo con~idcrazioni di indole economica, ed altre gi!l ri~eritc, fa,·o· 
refoli all'acetilene, riescano \'OramPnte opportun e, è ondenlemonto 
neces:<ario rhe l'uso dell'acetilene sin facile. comodo, sicuro quan~o ~o 
ò quello degli altri illuminanti, c, nel caso JJresente, del petroho '.n 
specie. Difficilmente un prirato è disposto ad installare nella .11rop.nn 
cac;a, se, per di più questa non sia troi>PO \·asta .. uno specmle nn· 
pianto per Jn preparazione e l'utilizzazione di aeeltlcn~~ ed a.tt.e~der~ 
ehe 

1111 
impianto, fatto su più grandi basi, J>er cu ra d t munlCIJll. o .d1 

industriali, permetta a lui di in stallare soltanto una condu ttura sm~1le 
a quelle che oggi portano nelle nol'tr!.' case .il gas di e~rbon fo~~1 \ e . 
lli! llChè di prezzo relat irnmente mite, poco mgomh~anh , abbastaur.a 
JlOrfolli por. dare ~umcienti garanzie d.i buon fun~Jo~amo~~~t~;n ei~;1et~ 
escludere, 111 mao.;s11nn. qualunque pcncolo, pure l s ng ... P. 
richiedono cure e pratica, non malage\·oli ad a\'ersi. nè d1fhc1h ad 
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aequlataf"'l, ò vero, ma ehe puro bnstauo nd incutcro noi più uo SfBM 

di t1n1ore e di sfiducia non troppo facili n \'incersi prima che la ~r· 
sonale esperienza li abbia dimostrati infondati. 

Numerosi r•aesi e piccolo cittA, specie della Hgurìa e della INnr 
bardla, hanno adotlnto l'aeetilcno per l'illuminn:dono 1•uhblica e 1,n. 
nla. Porimonli hanno fatto alcuno amministrazioni ferroviario, al~rgbi 
distanti dai grnndl cen tri, stabilimenti industriali, case di cura. 1\ 11d~e 
nei fari, e citerò quelli di OenoHI o t! i Ci,• i hncc(' h ir~ , l' aeetilene l:t 
dato soddisfacenti risultati. 
~h porchò il suo uso JlOssn estendersi fra i pri\'n li , occorre ~he 

siano ridotte al minimo le speso d' impianto. A IJUCslo sco po J•Olreb­
boro risJlOndero gli 3J)!lnroechi portatili. OlC !<Odtlisfacessero alle pi 
giu-s te o moderate esigenz-e. l di fe tti , invece, che tult i, IJUal più, qual 
meno, llOsseggono, souu tali da rendere l'uso di c~s i assai J•oco c<>&· 
renienlo, ed osso di fatto è molto linlilato. f: evidente, po i ch~ ~i 
tratta di concorrenza specialmente col petro lio, che la risoluzione di 
questo problema permettendo ad un gran numero di consumat•Jri 
l'a•lozione del nuoro rnez1.o illuminnnto, non sarà senza influeou. su 
lo S\'iluppo aneniro dell'industria nuora. 

A cond iziono sempre che non sorgano ostacoli d'alt ra natura. ai 
quali 1·oglio bro\·emente accennure. 

Il prinJO, dinlcile por ora ad anerarsi, ò che un nuoro si:.lema di 
illuminazione venga a far decisa concorrenza all'acetil ene. In tal cN 
l'industria del carburo di calcio avrllbbe fme, pcrchè le applica1.l0D1 
di questo Jlrodotto, all'infuori dell' illu minazione, sono assa i limitate 
prnticnlllcnte, bench~ in teoria a!:isa i numerose. 

Il secm1do JliiO essere imminente. Il carbu ro di calcio non 11aga a 
tutt'oggi tassa •li fuiJb ricazionl', minacciata JlCrO fi n dal lS!l!l. Il pt­
trolirJ paga una tassa d'in.portHzione o doganale di J.J. 48 rtl quiotalt. 
1: assai Jlrobabilo cl1c l'orario, di fronte ad un n scnsibihl diminuzione 
di consumo di petrolio, per faUo dell'acclileue, non esiti a ~om· 
pcnsarsi del minor cespite d'ent rata, con una nuova tassa, in qoa· 
lu ntplO modo imposta. ed accertat :1, cd aument i, al tempo stes-o, 
la tariffa doganale, cui è soggetto attualmeuto il carburo straniero. 
C bcncllè nella differenza fra il prezzo del carbmo c del petrolio 

JL C!IIBURO m Oii.CIO E J.' I.Cf.TUJIIIE 391 

possa osservi per ciò lugo ma rgi ne, lo condizioni dell'industria 1lel 
earburo, che ,. oggi, JJOr In maggior parte delle fabbriche italiane, 
appena ri muneralila, si farehbero assai diOìcili. Peggio poi, se, uel 
tempo stos~IJ , \-e ni ~se ad effettuarsi il nlmsso ciel dazio d'(• nt ra ta del 
petrolio, già mimwcialo, od in tal pro porzione elle l'attuale )1rezzo di 
70 cenl.c!:i iu1i nl kg scendn n 40 .. 15 cen tc ~o imi. 

Quaudo t1uesle c ireo~tanze non si anerino lrO)IJIO Jlrl'sto, Il da 
credere chf' l'industria del carburo rie•ca a maggiormente assodarsi 

0 far:;i rimunerntira tanto da poter rcsisti! rO ai nuori JMl ricoli che 
l'euissero n minarno l'esistenza. . .. 

Voglio ora dire di alt re possibili RflJlli ta?.ioni dell'ncet ileue e del 
ca rburo, benchò ncssuna - o nun (• piccolo il lo ro 1111 111ero- JIOSsa 
per il momento considerarsi di\·ersamente che un'esperienza di labo· 
ratori o . . \.\cune ripo!oano snpra hasi rigorosamente scieuti fi ~he, e non 
è a escludcr:;i che pos,ano tm giorno dare dei risultat i l'r a~ici , .a ltr.~ 
sono il frutto J•rematuru di studi lliCOll1JJlcti o di iu eu.m)JOsl.l des1dem 
di nuo\'o, Di que!'te non oecurre parlare. e dello prnno d1rb brO\'C· 
mente, Jlen·hè \'insbtt•n i mi costringerebbe ad ent ra rtJ nel ca.mpo 1\e\la 
cl1imica, più di 1

1
uanto si comonga a\l ' in •lule di questo JIJ IO J a ,~ro. 

Citcrù 11er prima, quella che tm~se nt emen te pare a1·ere maggwr~ 
importm:za. lt'ra nk e Caro osserrarono 1 nel 1&!}5, che il carburo d1 
calcio. ed nuche, e nh!glio, quello di bario, alla tcnlJKl T:ttu ra d~l ro~so· 
SilUro· assorbono facilmente l'azoto. IJa cianamide calcica. che SI othcnc 
dnll'assorbimoutu dell'azoto JtC T parte del carburo di cnlcio. contiene 
dal 14- al 22 % di azoto; c per azione dtlll'a~qun for.n~sce f~e ihne1~te 
ammoniaca. Essa possiede quindi dell e propnetà forhllz7.anh, n~u m: 
feriori . secon•lo le ricerche di Wagner e Gt>rlach, a I)Uello de1 sa h 
ammoniacal i che si tro\·ano oggi in commerdo. La Deulsche Gold uud 
Silber-Sclwi

1
lewustalt. di Berlino. )lf6Jlara fin dal 1001 questo pro· 

dotto che d eno in commercio sotto il nowe di Kalkstichstoff. Da e~so 
si Jl r~parnno anche i cianuri di toodio e di potassio. Il o Yoiu lo estou· 
dermi uu tantino 3 Qllll~lo prOJIOsito, 11erchè, con ttnanto ho esposto. 
si connette a"-"ni slrottamentc la risoluzione Ji un imJ.ortante JlrO· 
bioma : la fissazione 1\ell'nzoto atmosferico. , .. 

Dal l'acetilene Berthclot dichiarò di !1\'0r ottenuto dell alcool ehheo, 
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ma n088uno di quonti vollero controllnre e ripetere quosl'osporieDJ&, 
rinae\ ad anre il medesimo ri sultato. 

11 carburo di ealcio fu preconh~zato utile, por le sue proprieta ri· 
duttriei, nella metallurgia in general o. 

Decomponendo, J>DT mou.o doll'olettrieità, l'ncotilene, compreaso 1 

8·5 ntmosfore, in recipienti di ncc inio, resistenti a 200 Rtmosfcre, li 
puO ottenere del nero fumo assai finomonto divi so, esente di SO!!Iaote 
organiche, ad BUissimo J>Or In fnbLrica1.ione dell'inchiostro di china e 
da stampa (l). 

Dnll'acolilouo si può avere, con una corta facilità, de1\n bentiot, 
che b il punto di Jl:Hlonza di muucrosissimc sostanze organiche (colori 
di anilin11.; prodotti farmaceutici: fenolo, acotanilido, cee.). 

Si può preparare, partendo dall'ncetilcne, del iodofonnio Jlllro, tanto 
quanto quello ottenut(l partendo dnll'nlcool etilico o dall'acetone. 

Il cnrburo ricco in idrogeno fosfornto e sol forato- e si puo a bella 
posta aumentar& In JIOrcentuala di IJUCstc S(IStanzo -, pare JIOter 
rendere, con1e insetticida, utili senigi all'agricoltura. 

Sono queste le priucipali, fra qunnto furono consigliato, aJlplitniooì 
del\'ucotilone o del carburo di calcio, o costit ui scono, con altro , eb6 
si può dire sorgano di giorno in giorno, nU0 \'0, ca mpo di studio e di 
esperienze, interessante o non ancora del tulto esplorato. . . . 

Poichè ho parlato di idrocarburi e di petrolio, cd ho ricordato il 
nome di Moissnn, voglio ora terminare riportando alcuno teorie dello 
scienziato frnnceso su ll n fonnaziono naturale dci petroli. Ritiene il 
Moissnn, e, con lui , pa recchi altri, che, nei tempi andati, una parte 
del carbonio, che si tro\'a nello \'iscoro della terra , fosse combinato 
con altri elemenli allo stato di carburo. Col successi,·o raffreddarsi 
della crosta terrestre, l' acqua, formatasi dalln condensazione del raport, 
arrebbe scomposti i carburi; e polchò la sco mposizione sarebbe, almeno 
in parto, avrenuta ad alla temperatura, e sotto pressione, si sarebbero 
rormati idrocarburi li<J nidi di \'aria so rte; di alcuni di questi è, come 

. (l_l Vedi ing. Vr.MII.()'M'I, n 1lt ro tl'accliltn t c i tuoi derivali, vol. 26 drlpe:­
nodJCO ltl [Jtrl"t ria cioile ed arti i"dutlriafi. 
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61\[I Jl ÌRmo, eoslituit.o il petrolio (1). Altri idrocarburi si sarebbero svolti 
allo stato gassos9, ed anohbero forniLo, bruciando, anidride carbonica. 
Anche gran nu,nero di erur.ioni vulcaniche si possono attribui re a 
S\'Oigilnonl<l di idrocarburi prorenienti dalla nozione dell'acqua con 

carburi ''arii. 

Toriuo, luglio 100 1. 
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CONTiliBUTO W,O S'rUDIO D ~LLE EMICELLULOSB 
dl N. C.\STO itO 

Como ò noto, lo sludio dello emicelluf(Jse \'Cune eseguito dAJlprim• 
da E. Sohulzc (1 ) sui coliloùon i dci semi dello pianto; da qliCsli poi e 
dal 'l'ollens con i loro rispolt i\'i collniJoratori \'Cnn o esegui ta una strie 
di la\'ori sulla diffusione della J)ro~emm dcl:.!li esosani e pentosani nti 
,·ogotal i. l\ nome di emicelfulosr ''enne dato da E. Schulze (2) alle 
pa:t~ co~n pon~nti . l n. 1~nroto cellulare facilmente solubili a enldo negli 
acHh nunerah dllul tL Per mer.zo dell'esame di un grnn numero di 
omicollulose, si ò poluto constatare con sicurezza <1 unli specie di zut· 
cheri ossi forniscono por id rolisi. 

Di questi studii no sono stati fatti molti sui semi, pochi sulle piante, 
ancora pilt pochi sullo cortecce dei semi o addirittura ]lOcltissimeco· 
noscenzo abbiamo delle sostanze con tenute negli organi \'egetniiri. 

In collaborazione con il prof. E. Schulze esse ndomi octupato dello 
studio dello emiccllulose estratte dai semi di Lttpimt~ hirsu/JIS (3), 
o.dagli intcrnod i dello stelo della N olinil' cocndett (4), cmdclli bene 
d t estondoro le ricorclto dello stesso ad alcune cortecce di vario sorti 
~ i s~m.i. Stono o 'l'ollons (5), do Chahnol e 'l'ollens (6) mostrarono per 
' rn m~ che la cell ulosa estratta dallo cortecce dci lupini, distillala 
con nc1do clorid rico, da \'a una quantità non trascurabile di furfurolo. 

0) ~t~lschr. (li r physiol. Chtmie, Bd. H , S. 2Zi. Dd. u;, S. 381, Dd. 19, S. SS. 
(~) ~tl.fatllr. (. pli!J•iol. Chcmit, Bd. tG, s. 387. 
(:J) ~c~llch r. (. fll1yaiol. Ohtmit. Bd. :11, S. ·IO. 
(4) Ztll$chr. (. p/1ysio/. Clttmic, Hd. :J!l, s. 318. 
lfl) th m. d. Chtm. 11. Plwrm., Bd. 21:1, S. 230. 
(6) llcr. Il. lkutsch. Vltcm. Ocscfl sclw(l, Dò. 2 1, S. 16!1 1. 

COSTHIIICTO !\,1.0 STUDIO URJ.L& !)oi!Cill,Llil.O~P. 3!t5 

In considernziono di ques to fa tto si occupò dopo K Sclmh~o (l ) del lo 
stud io degli idrati di carbonio co ntenuti nelle cortccdo dei semi. Hi· 
eercho di ljli Psto gt· nero furonn anche f'seguite da S. Frankfurt (2), 
.\1. ~l rrlis (:1 ) e ultunanlento da N. Zanotti (·1), il quale ultimo studiò 
il guscio dell<l noci. 

~;ssendo non privo 1li intcr··~~e lo studio delle 8(')stan1.c ~ ra sse con· 
ten uto nelle cortecce dei ~emi, fu scopo del mio lavoro \\•seguire anche 
queste ricerche. F. Schulze (rJ), studiaudo l'estratto ctAreo dei semi 
del L upi1ws lufeus, S"OH\ dte rlalle cortcrce dei suddetti semi, im· 
piegando il meto1l0 solito per preparare la coleslerina, si sejlaTa\·a una 
sostanza ben rrbtallizr.ata, che non da n le' rf'azioni delh1 colesterinn. 
A. l.ikirrnik (G) per cousi;;lio di F.. SchulM riprese lo studi•) Ji codr-.ta 
sostanza, alla IJURie egli dette il nome di Duptolo. 

Uomo obietto per le mie ricerdte uti sen-irono le corl('Ctc dei semi 
1li Lupi1111S albu s, T..t~tpilms (lflgusti((Jlius e Pinus umbnL 

Studio ti c/In Jtosl:~ nza grassn del le cortecce del semi di 111 /11110 bi 11 nco. 

l.e cortl'CCI'l distaccato dai semi \'Cnnero dapprima seccate a 40• c, 
po~cia pttlreriuat l! grotiso lanamenle in un mulino ord inario, e infine 
rili •1 tt.> in poh·cre fini-.,;inm eon l':tiuto del mulino di Drecf. Un 
chilogrammo circa di sostan1 ... 1 renne seccata 11er un giorno alla tem· 
Jltlnllura di 70·80• c. o po~cin ,·enne introdotta in un perculatore 
pieno ~li ctrre. l/estratto etereo ottenuto am montara a 20 gr. circa. 

Sapo11 i(iruzio 11e della sostm1.;a ,qt'f.lBMI.- lO gr. di gra<:so. seccati 
in corr.·nte di idrogeno. \'Cnnero di~cio lti iu alcool in un11 cassuln di 
JIOrcell ana 1lel contenuto di 3:>0 eme circa. A questa soluzione ren· 
nero aggiunt i 100 eme di soluzione di alcoolato sodieo al 5 °10 e il 
tu \lo renne riscalrlnto a h.m. sino a completa evaporazione (lell'alcool. 

\1) L•teo citala. 
(Z) "'""flt~Yill·Di-•~ulllU0/1 : ur Er/tmg11119 dtr Phi/(lsophischn• Dol-lorll'lirde 

tZùrich, Pto;l). U€'ber die ZU!o1!1ltnf'115 f'hong dH S:1.men w1d dioliertr-n K··impllanv·n 

von Co1nwl1is l! lll il'a und lfdi0111u• tm ntws. 
13) fti'III'IU rnl·I>i.~u r/tllion l llf Rrlflll9UII!J der PhiWEoplliu}trn Dokft,rtrllrdt 

Ziiril'lt, l )>:~~i\. 
(l) Uìt"reh~ f's~guite ll fi laboratorio di chimita agraria d~lla R. &11-'Jia d'ti· 

grictAitlrll di JfìlMto. vol. n. 
(5) IJ> ruhrirfsrh. l'trs!ft iiH infioJUII, Bd. :}lì, S. l li. 
(lì) Zeif.•rllr. (11r fl l>ys iologi.~cl~~ Chcmic, Hd. 15, S .• nr,. 
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La maSSI\ seiropposa cosl otteuutn, fu tra Unta con 15 gr. di olorurodl 
sodio polverizzato, o dopo Yi si aggiungo tanl'nequn sino ad ottenere 
una soluzione completa o quasi COIIl Jllotn. Codesta soluzione fu on porala 
a b.m. agitaJ!do eonti nunmonto con una bncchoUinn di vetro sino ad 
otlonoro una massa solida. Questa, IIOJ>O essere stata Cl;siccatn n t ()()t c, 
\'Onno polverizzata ben bono ed ostratt r~ con etero in un appareeebiu. 

)}estratto etereo si presenta cristalli no e leggermente colora\() in 
giallo, esso si può benissimo ottenere allo stnto pu ro, eristallit· 
r.andolo dnll 'nlcool. Questo metod o, adoperato dal 13itter (l) per l'e· 
strnziono dell a eoleste ri n~ è il miglioro fra tutti quelli adottati sino 
ad orn, o ,·enne con successo adottato da mc anche per l'eslruione 
del luJJeolo; mentre H lJikìerni k (2) ne 3\'C\"a seguHo un altro. La 
sostan711 giallognola cristall ina fondo a eire n 200'J, e dopo essere stata 
eristaiH1.zata dnll 'n leool, a 20·1° circa, ment re il lupcolo o tt~nuto 
dal Likiernik fondo a 205° circa . Allo scopo di essere m~ggio rmente 
sicuro, trasformai il suddetto htl>oolo in deri\'ato bcnzoilico. A n~b~ 
quh·i il metodo da me scgulto venne in parte modificato. 

2.8 gr. rcugono trattati con 2.5 gr. di cloruro bonzoilieo, o per IO 
minltti circa riscaldati a lQOo in un bnguo ad olio. Il liqu ido bruno 
si solidifica a poco n poco, si agita con 100 eme di alcool sino • 
clu1 lo impurezze wtdano nel so h'ente. ll benzoato di lupeolo si seJ~& ra 
al fondo del recipiente in forma di agl1i, i qual i si Jlortano su di un 
fi ltro e si continuano n la\·a re con alcool. I cristAlli cosl lnrnli rengooo 
trattati con etero sul fillro medesimo sino a che si sciolgono completa· 
rnenle. f1a soluzione eterea si evapora sull'acido solforico e si separano 
dei cristall ini bianchi, fo ndenti a 262-264•. [ja metà dci cristalli ot· 
tenu ti \'enne saJ>Onift cnta con alcoolnto sodico, tenendo il lutto per 
mei:z'om a b.m. Codesta misce la si precipita COJl acq ua , si riprende 
con etero, in seguito al quale tra ttamento la soluzione di1·cnta di 
nuovo lim pida, c in un irnbnto a rubinetto si separa la solu rione 
eterea. Eva po rando su acido solforico si ottiene i\lupoolo libero, bianco, 
fo ndente a 202-20-1•. E. Schul i:e (3) osserra che il punto di fusione 
da me oltenulo coincide cou quello di lJikiornik, ment re E, Winter· 
stein, dopo ripetute cristnllizzai:ioni, ebbe un prodotto che fondeta a 

(1) Zt ii$CIIr. (!1r plly$iol. Chem., Bd. 3 1, S. ·laD. 
(2) I.ococitato. 
(3) Zcit$chr. [ar ph ysiol. Chtm ,, Bd. x1.1, S. li 1. 
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211·212°. Il lupeolo dà una reazione caralloristica ; so si scioglie ci rca 
un centigrammo dello stesso in circa 6 ernc di cloroformio e vi st 
aggiungono IO gocce di Bnitlride acetica o 2 gocce di acido solforieo 
eonccntrato, il lifJUido si colora suLito in rosso, che nel corso di una 
u1ezr. 'ora assume una tinta ro~o-,· iolettn inten ... a. 

Hiscnldando con precau:f.ioue dt:: l lu pcolo con un o. goccia di ac ido 
nitrico concentrato si l1a un residuo giallo, il quale non si altera per 
J'aggiuuta di ammoniaca. n lupeolo si comporta per tale trattamento 
dil•or:oamente cbe la ,colesLerinn, e come questa non dà con iodio e 
acido solfurico U~lorar.ione. 

Stud io delle emleell ulose 
estTRlte tln ll e co rt ecce del be ml d\ L. tt)lln u.!l angus11follus. 

Un chilogramma eircn di corteno, preriamentc (\ìsgras.~alo con etne 
e fmamento poh·crizzatc, venne, allo scopo di J)()r\ar 'ia le sostanr.e 
JlroteichP, trattato dapprima co n soluzione al O.l % di idrato sodieo, 
JlOstia eon soluzioni maggiormente diluilo; e in fino la1ato con acqua 
distillata sino a scomp:m;a della sezione alcalina. Il residuo ottenuto 
do))() il suddclto trattamento venne introdotto in un pallono di vetro 
e fatto bollir~ per quattr'ore a b.m. con aeido solforico al 5 °/0• Il 
pallone era munito di nn apparecchio a ricadere .. Dopo raffreddamento 
il tutto ,·cnno filtrato e la soluzione fu fatta bollire ancora per quatt ro 
ore a h.m. Dopo la sccotHla ebolli1.ione renne il t.iquido lratiat.o an~ora 
caldo con solu~.ioue d'idrato di bario si no a giUsta neutralm.az~ono 
per alluntaoaro \'aeido solforico. Il filtrato ott:nuto per ~para7.10II;e 
del solfato dì bario 1·enne concentrato a b.m. smo a consistenza se.· 
rovposa. Codesto seirop}lO rcnue dapprima tr~tlat~ con alcool a~ Wl 

0
/o 

all'ebollizione, do l'O una parte si sciolse, che 10 clnamerò ~h1!10 11~ A. 
11 restanle sciroppo l'enne trattato cou alcool bollente a \l SO ~o ema, 

nel quale si sciolse un'altra buona parte ch'io chiamerò f!ohwotle. JJ. 
Solu~iollt A._ Questa soluzione \·enne e\'aporata su ae1~o sol_ronco, 

0 dopo una settimana incominciarono n depositar~.i dei cnstalh sull.e 
pareti del bieehicre, i quali andarono sempre ]JIU aum_cu~udo . R1· 
scaldati alcuni di essi con fluoroglucina cd acido elond.nco dettero 
una colorazione rosso-ciliegia, caratteristica dei pentosnm. Una \1arte 
di questi cristalli ottenuti ,·enne crist~lliz7.at~ da\l 'al~ool e. iO~lo J)()S.ta 
a unn determinazione JlOlarimetrica con ll lJOlarunetro dt Sole~ l-\ eotzke. 

t - L• RoYI<U T""~"•· 
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l/analisi ottiaa dette i seguenti risul tati . U11a soluzione aequosul 
10 'lo di succhero, in un tubo di 100 m.m. lungo, alla temperatllh 
di tS•, gira n , dopo 24 ore, a destra la luce Jlolarir.znta di 80", pertil 
è [a],= 103,90. 

11 prodotto venne novellamonto cristallizzato, seiogl iondolo in poa 
acqua, e aggiungontlo alla soluzione doll'alcool assoluto, dalla qU&le 
si separano por evaporazione su acido solforico subito dei crist.alli. 
Questi sottoposti ad un'altra dotorm inaziouo polarimclrica dettero i 
seguenti risultati. Una soluzione acquosa al JO % di zucchero, nelle 
stesso condizioni di prima gira\'n n destra In luce polarizzntn di 80,2-, 
perciò ò [a],= 104,49. 

Come è noto l'arnbinosio hn [a]u = 104- - 105•. Che questo peb· 
tosano fosse roalmeuto arabinosio \'enne da mo constatato trasformo· 
dolo con il metodo di O. Rulf e O. OllcndoriT (l ) in benzilfenilid nm.1ot. 

Bolu~io11e B. - Codesta soluzione portn.tn su acido solforico per 
farla evn.porare, dopo ripetuti tmttnmonti con alcool assoluto, ineo­
miuciò dopo circa tre mesi a depositare dei cristall i. Qu esti disciolti 
in pochissima acq ua \'euoero crislnlli zr.ati per tre Yolte dall'alcool. 

Essi sottoposti n diverso reazioni lasciarono vedere che trnUnnsi di 
b'Siattosio. Una deterrniuazione polarimotrica delle i seguenti risultati. 
Uni\ soluzione acquosi\ contenente il 20 % di zucchero in un tuOO 
di 100 mm. di lunghezza , gira m a destra la luce polarizzata di 23.4• 
perciò è (a]o = 8(Hl6. Il potere rotato rio di questi cristalli corrisponde 
a quello del ga lattosio. Che lo zucchero da me prcpnra to sia rcalmenl~ 
galattosio lo pro,·a nncho la determinazione di acido mucico. 2,19 gr. 
di zucchero ossidati con acido nit rico del peso sp. 1,15 secondo il 
metodo di 1'ollens, dettero 1,70 gr. di acido mncico (como è noto il 
galattosio secondo il suddetto autore dà il 75·78% di acido mncieo). 

Dalle suddetto comunicazioni sl ''odo come le cor tecce dei semi di 
LUJiitws alb11s contengono un galattauo e un arabauo, i quali \'Ctmero 
con sienrezr.a constatati. Se codeste due emicellulose siano chimica· 
men to legate fra loro, oppure no , è di ilìcile a dirsi, nò risulta dalle 
estJerienzo da me eseguito. ln ogni modo esse possono essere chiamate 
con il nome unico di pnrngalatto·nrnbnno, giusta la denominar.ione 
gik data da E. Schul r.e e N. Castoro (2). Esso dimostra una rcsisteota 

(l) Ber. d. Dct1bch~n Ghem, Gcsc lf5clwf l, Dd. 32, S. 3235. 
(~) Z~ il &chr. (ar !lilysiolog. Cllcmic, Bd. 37, S. 40. 
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debolissima contro gli RCid i minerali fortemente dil uiti, como risulta 
dal comJIOrtamento con l'acido solforico al1,25 OJo, o specialmente con 
l'acido cloridrico (l) al 0,1 °/o-

Emlcellulose estratto dnll e eorteecle del semi di Plnos umbra. 

l1e curtecce di semi di pino previnmc nte seccate o rol verizzate \'CII · 

nero estratto cou etere. 
l/eslrntlt) etereo seecato prima in corrente di idrogeno fenne saro· 

niflcato uel modo gill ind icato. 
Dalla saponifieazione si ebbe un piccolissimo resto somigliante n 

cera che non dava le rea1jon i di Salkonski (2), di J,iebermann (8} e 
di Obernttlller (4) per la t(lnstataz ione della colesterina. Gn ulteriore 
studio di codesta sostan1.n speciale non mi fu possibile di eseguire, 
per la picrolissima !tnnntità della sostanza. 

La massa dello cortecce sgrassnte con clero ,·enne bollita con acq ua, 
fi lt rata, r la soluzione chiara, leggermente colorata, \'enne ·nttOrata. a 
b. m. sino a pochissimo volume. Questo residuo contenera una sostanu. 
rossiccin che renne identifi cata per acido tannico. Infatti esso dette 
le seguen ti reazioni : Fatto bollire con acido cloridrico da,·a luogo 
alla fo rmazione di corpuscoli rossi. Con cloruro di ferro, dette la co· 
!orazione IJruno·azzurra c:~ratteristica, e coagulara una soluzione di ge· 
Ialina. 

La sostanza primilim dell e cortecce, dopo arerla trattata con acqua 
e fatta bollire con acido solforico 31 5 °'0 , si coloram in rosso Yi fo. 
Secondo un'analisi microSCOJiica gentilmente eseguita dal professore 
C. Hartwich la colorazione rossa dipende,·a dal fatto che le cortecce 
contenevano ancora sostanze tanniche. Le cortecce primith·e dopo essere 
state bollite con acqua, dettero con acido ranilinico una colora1.ione 
rossa, l'acido tannico contenuto si trora facilmen te sotto forma di 
ta nnato di tluoroglucina. 

IJa soluzione solforica con la quale Yennero trattate le cortecee, 
renne no,·ellamcntc fa tta boll ire per duo ore io un pallone mu nito di 

{l} Ztilscf, r. f. pliy&ioloq. Chcmic, Bd. 16, S. 396. 
(2} Arch. f. di gu. Phy1iol., B. G, S. !.'Oi. 
(a) Ber. d. drulsch. Cl•tut. Geu/Ucho(l, Dd. 18, S. lSOi . 
(4) Zeil5cllr. {. physiol. Chtm., Bd. tt., S. 87, 
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un aJlpnrocohio n ricadere, o ancora cn lda \'enne neut ralizr.ata con 
iJ rato di ba rio. Il solfnlo di bario \'enne allontanato JlCr fll ln· 
ziono, e il fil tra to complolniiiOil te neutro \'Onno O\:IJlOrato a b. m. sino , 
consislon :~.n seiro pJ)Osn. J,o sci ruppo fu fatto bollire cou alcool al ~j 'l• 
por pnrocellio \'cito sino n che J'nlcool rimnso cowplotamou te incolore: 
chinmorO (JUOsla soluzione Soluziouc A . 

Il residuo trattato con alcool bollente n circa l'SO 0/u, si sciolse an· 
cora in parto formando In Solu.eione B. 

Solu.1iouc A. -Questa evaporata su acido solforico cominciò a tlopo· 
si taro dei cristalli dopo circa sci mesi. Por ago,·oln ro In cristalir.r .. ·u~ione 
di essa ogni volla oho In soluzione alcoo\icn crasi O\'aporatn lnseiaudo 
uno scirO JlpO, si aggiunge,·a a quest'ul timo dell'alcool :1ssoluto. 

11 prodotto cristallizzato ottenuto riscaldnto con acido cloridrico e 
fluoroglucina dn,·n In colorazione rosso -cil iegia. Unn parte dei cristalli 
disciolt i in alcool al 75 % dietro aggiunta della quantità ''oluta di 
beuzilfonilidrnziua non dettero luogo alla formazione di henzilfenili· 
drazoue caratteristica per l'arahiuosio. Da queste diverse ricerche ri· 
sultn\'B doversi tratta re di xi/osio. \,o zucchero cri~tal\i1.zato novella· 
monto dull'alcool venne sottoposto ad n nn determinazione polari metrica, 
deLle i seguenti risultati; 

Una soluzione acquosa allO % di 1.ucchcro, in un tubo di 200 mm. 
di lunghozz.a, alla temperatura di 20• girarn, dopo 24 ore, a dest11 
In luco polarizzata di 12,()()- perciò è [a] t> = 20,7G. 

1 cristall i ricristallir.zati ancora una volta dall'alcool assoluto dettero 
i seguenti risultati. Una soluzione contenente il 10 % di ?.uccllero, 
nello stesse condizioni di prima, girava a destra la luce Jlola riz?.ala 
di 11 ,6°, perciO è [a]n= 20,0G. 
. È noto che il potere rota torio dello xilosio purissimo è= + 18 

s1.no + Hl mentre per lo xi l osio non ]Jerfottamentc puro fu tro,·ato 
Ci rca +20. 

&fuzio11e B. - Questa non cristallizzò mai. e rimase dopo com· 
Jl.leta e''~ J)Ornr.ione sempre allo stato sciropposo. La causa di ciò dere 
ncorcnrs1 senza dubbio nel non ossero ossa costituita da una sola 
S Jle~ i o di zucchero. ;_\ \'Ondo aspettato per quasi un anno senza JlOter 
m:u avere un p~odotto cristallizzato, credetti op portuno di sottoporre 
a~l esame lo SCiroppo per poter definire la natura dello stesso. I..e 
r~cercho del. frutt~s i o o 1lel mannosio deltcro ri sultati negativ i; mentre 
51 ebbero nsultat1 posili\•i dalle ricerche de l galattosio o del destrosio. 
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Infatti eiren 2 gr. dello stesso ''enn Cl ro ossidr,ti con acido nitricu del 
jlCSO Sll· 1,15; dando come prodotto di ossidazione acido mucieo e 
acido ohnlico. Jl Jlrimo di questi ,\ue eoq1i lenno formato in quantità 
doppia (JUasi del secondo. Dalla presenza di (ls:.i risulta che nello 
sciroppo vi ora no ga lat to!'.it• o destrosio. 11 destrosio ,·enne anche COli · 

statale fac l•ndolo frrnwu taro con un JlO' di li evito. o raceoglienrlo 
l'anidride carbonica che si Sl'ihtt•J•ara. Del rrslo o l'acido ossalico c 
l'ncido mucico \'ennero riwnosei uti 11er meziO dello loro reazitmi ca.· 

rnttcristicho. 
\,a Jlro~cnzn di galattosio accanto ullo xilosio è di un certo inW· 

resse, dnppoichè il galattosio J~T solito si aecontpagna con l'araLinoslo. 
Del re:;to non ò questo il primo ea!<.<J, tlatJt•oiche nei semi di 'J'ro· 
paeolum maius furono rinrenuti galnttO!'.iO, dest rosio e "ilosio. Che 
l'arabino~io e lo xi\osio non sempre si accompagnino rispetti\autente 
con il galattosio e il destrosio si può ,·edere ben issimo dalla seguente 

tabella (1): 

N• · OBIETTI DI BICEUCHF. 

l l S{mi di r.o,>inus lot!·U! 
2 an~"U!li folius 

hiniUIUJ 
l'isum ~alivum 
\"iciasalin 
Vicia fn\·a 
Soja hispida 
Colr~a indica 
Tropaoolum majus 

IO PM-onia ù!liciualis 
Phoenix dactjlifHa 

12 CoJC(>S nucifera 
13 Elais )..'Uinensis 
J.\ S<>amum indicum 
IJ Trititom rolgare 
16 l s,,;al& c~reale 
li ~a ~lais 
11:1 In t•n1odii (i pib b.usi) d~l\a Molinc11 

cor·rnlea 
!!l Trif.,Jium prateMe 
20 }l•·dica~;o sativa 

Ju ,\ica~i•·ll"' drgli xucchf'li outnuti 
[>H mn.tn d~lt'idroli<i 

r.alatto~io l! un pHrto (ArabinQiio?) 
Galat~.o,~io e ,\rabirw~io 
G:!.latto·io t Arabin.,•iOJ 
Galalt<·~iOJ 

GalaUMio 
Galatt<.>sio 
Galnllo~io 

tòalaW·~io, n. ~lru~io @ Xi i•>SiO 
Galatt,~io e un t "·nW~· 

Gnbltt>siu e ~l ann.,~io 
O alatto~io ~ MannoRlo?) 
GalaUIJ~io e l,launo~io 
~hnuo~io r- A rahino~io 
Aral•ino~io e Xilo•io 
Arabinv~io r- Xilo~io 
Xiio!io 

BI'RirMiO, J,e1ulosio e Xil o~io 
Galallosio 
Gal:\ttt~•io 

(1) i~. ScuUJ,u;, Utlu r dir :ur Groppt d~>r t!id:•lo(ffrdw ETtra1;! ~19fft gtM· 
rrndw P(1MI!Cnhts!a11Citòlr. J ournal r. J,andll'irt«ehaft. 
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Da codesto ricerche risulta che lo sciroppo ottenuto dall'idro\6i 
delle emicellulose contiene xilosio, galattosio o d-glucosio, e cbe le 
emicelluloso racehiutle\'RIIO perciò uno xiluno, un galnttauo e uo de· 

strano. 
Quale gio\·nmonto le pianto hanno dal deposito di tali ornicellulost 

nello Jlftreli c.ellu lari dci cotiledoni ò stnto giò dimostralo con rieertht 
mRcroehimicho (l) o como anche con l'niu to del microscopio (2) è stato 
constatalo che lo suddetto sostnnzo durante In germogliazione nono 
in soluzione. Cod este sostnnzo servono al la nu trizione dei germogli in 
isviluppo o fungono dn ri servo cellulo~e . Noi semi mnncn nti di amido 
ai (JUI!.Ii , como è noto, appartengo i semi dei Jupini, sostituiscono 
questo omicelluloso l'amido che manca. f1n funzione fisiologica però 
dello emieelluloso contenuto nello pareti eollulnri delle cortecce dei 
semi non è conosciuta. 

Zurigo · J,aborotorio di Chimica agroria del l'olitecnico f<:<lcmle. 

(l ) K Scuui.Zt:, Zei/JcJ•r. f. Jlhyt io/. OJ•cm. Bd. :H , S. 392. 
(2) Il . C. Scu ~~:LL&S lnmo, Btricllfe der u htrri.rerischw bot<miseht , Gmn 

•cha(l, llcft 1. B. Ho~.s irna:s , F1om , BrgO,t tmgsbamf, 18!!1. 
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ESPO SIZIONE IN TERNAZIONALE DI ST·LOU IS 
l ug-. EM' IO soum1 

n dipnr tlmento delle miniere o dello. meto.lhtrgio. . 

Il p;~lazzo delle miniere e dtlla mt tallu rgiR segue immediatamente quello 
dell'educazione, e ùi!Terisce da o..:ni alt ro edificio deii'C!!positione per il suo 
stile architl:ttonico che arieggiando il sc ce<ls io ni ~mo dcll 'arU mGderna pure ha 
saputo manl(>nersi iu <Jnella temperan7ll di linee che l! propria degli stili 
classici. l due i ngre ~~ i principali ~ono fonnali da due grandi obelischi che 
&Orreggono sfere e sono sormontati da gruppi allegorici. Un !re~tio in basso­
ri liero rappresentante i ~imboli della metallurgia e moslrantenellol!fondo la 
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folla dei minatori recanteti al la\'oro, corre tutto intorno all 'edifieio rbe ~ 
muni to di colonnate (lig. 2). 

l/interno è a pianta rott.'ln (::olaril con setioni doh•rminate da v i o i neroeia~ttsi, 
In luco ò abbondante e ben distribu ita (1\g. 3), 

11 di1)1l rtimcnto delle miniere o della metallu rgia occupa ancora un f&sto 

terreno, lietto Mining Oulcl1, elle pub tradur11i wnn Hlinernria, do\'8 iiJStoi· 
rnndosi n l concetto pmtioo, che dove1'B uniformare ogni dipartimento di qu,.,.11 
espositione, vennero dalla l.ouisiana Co stabiliti Ìlllj1ianti Jli:T waggi miotnri 
por miniere, per poni arle~iani, c sta bili menU per In lcn·ora'l.ivne dei metalli. 
ll suo\o nooidcntAI.Opoisisnreblxlprestnto bene a pro,·are su lineeelfetlitt 
i l'U rli sjstcmi di tra·tione por miniCr('. L'n jmdiglionc dclto Pndillon Mebll 
è pure esterno. 

l,'orJinamento genera le, dovuto alsignon ll ohn{·S A. noto geologo amerits~~e, 
con~ta di cinque grandi gruppi di1·isi in r,g cla,.o:i in modo dn compnn-lm 
tulti gli stad i dell 'ind ustria mineraria, dai primi &~5a gg i, fino agli oggttli 
metalli ll i pronti JHl l mercato. 

Il primo gruppo OO UljlrCndc le es ]I09Ì7.ioni che illu'<t rano gli impianti N 
i processi di sfru ttamento delle mi nitrc, In l'tntil nzionl', la perfo r:u.i o n~dellt 
gallerie, i meni di trasporto. 

Il secondo è dedicato alla mostro dci min(' ro\i e dei metodi di \avoratiott 
di essi, delle pietre ornamentali e da oostrutione e dei metodi di trasporto t 
di lB I'Oratione di esse, delle gemme e delle pietre pretioo(', delle Bequemi· 
ncrali, dei carboni e dci gas. FBnno parte di questo gruppo i la\'ori per ricmht 
geologiche e gli studi relntiri. 

l modelli di mi niere, le carte t.opogmfichc, In rnppre~en\B7.ionc delle miniut 
in pirtnte e setioni. le fotogrnOe, SOtl(l COIIlllTe~i nel terzo gruppo. 

! .. 'l metallurgia è divisa in 19 classi, eh(' comprendono tutto il tratlamt~\o 
dei mineral i dallo aboceo della miniere fino al prodotto metallico pronto l 
('Sjer measo in commercio. 

Il 1111 in\.Q gru ppo si OCCUJlfl della lcll.cratnra mineraria e metallurgica. 
Non obbligati ad alcunn el:"tssi lìcaziono speciale nella nostra rn<:Segnl ci 

occuperemo anzit utto della metallurgia per l>a~sare ai prodolli non rueta\liti; 
con1idereremo poi i metodi e gli apparecchi per la eolti,at.ione dclle mioitu 
e la la, ornzionc dci metalli o finiremo col Jla«~are in rassegna le mostrt dri 
iingoli Stati che hanno interesse del tutto locale. 

Como per gli altri dipartimenti la mostra hu più e.'lrattere americano tbt 
in le rnazionule,ed anzi in questo caso le nB·tioni estero non hBnno potuto ttr· 
tamento eomrariro con tutta quella riccl1eztn di prodotti como an ebbero 
polnto rare nel loro continente, poichè il minimo ,·alore dci prodotti tSflO!ti 
e la grande massa di e~i le avrebbero certamente costrette n grnri srottt 
senza alcun prevodi bile vantaggio per l'industria nazion:ale, che non riu!-CiR 
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mai ad iotrodurre i tuoi prodolli in un pae~e cotì ricco di minenli di opi 
epe<lie come gli Stati Uniti. Ili mandando la ras~egna. delle mostre degli Stati 
esteri ed uoo atud io tpeciale, dedicli iRmo il presente articolo eseluainmtntt 
agli eapotitori americani. 

.·. 
l..a mostra metallurgica cile piit attrae \'attentione (fig. 4) per la 1uafltt­

diOtità e importantR è quellm della Uethlehem Steel COll1Jl3ny di Soli~ 
Bethlehem l'a, dedica ta pre~wchb eselusil•nmente a mO!! trare i pr~i ~l!t 

l
~ ~ . .o, po ... . .... , 

T JL lg-c=_--: :-~r l j 
:r-o-=:J c_·] ,. · : ::Jj l i 
o\ ·IBl~~ t::f i'8i) 

~ ~lJ -~-==f~ . ~ : ~­
~ [ .) .. . -:=:J~l-=- . ~- :._.:. lj . ,~~or : ., JI ~ 
~ ................ c;._::-~~ il 
1il fi..I..LM...._u.,N~~ r;r .. ~..._--.::ot .. ,.i..L.Il-

,.1.. • 

f'iK. 3. - Pianta geneule del paiano delle min itre e della metallurgia. 

fabbricazione degli acciai e mostrare esempi di colos~a li e imporUlnti fud· 
nature. Sovrasta alla mo~lra un modello di torretta per corazz.~ta ton dat 
cannoni di 12 ', un comando dci peni c dci proiettili fatto cleltricamenle t«l 

apparecchi forniti dalla Generai }~ l cc lr ic Co : la circondano alcuni peni lb 
montagna e mari na, 1111 un none Ji 3 ' con finimf'nt i per u:;;c re caricalo 5I 
un eaTallo, un cannone semiautomatieo per proiettili del pc~o di 6 libbr~. ID 
cannone per proiettili di l :) libbre del diametro di 3' . un altro di 3" pollki 
per artiglieria da campagna con ca rriaggio e carro l'H le munizioni. In l'tlrir.t 
10no ra~prcsentatc le parti in cui si fende tm proietti le ad esplodcntein\t!'ll') 
e 110no mteressanti per lo specialista che pu(• studiare le lince di ma 'Jm 

sollecilat.ionc in questi solidi soggetti a csp\O!iion i. La ca~a espone innltredti 
telemetri che possono da re ad ogni istante la diretiur1e della linea di tiro dfi 
cannoni potendo seguire ogni corpo in nlOI'imcnto, e determinarne in Opi 

~SI'O~IZION~ llHilRSAZIOS~U: Ul 6T·LOUIS ·107 

i•liD\e le coordinati': ~li consislono in due strumenti di 05...cttl'atione muniti 
di cannocchiali mobili in alimuth, che JH!tml:ttono di fissare il punto mobile 

8 
di stabilirne la )mi lione sulla carta topograflca che forma la ba~e degli 

•PJ!3recchi. 
Una gran fo_;!la comprende la 1~arte più inttrf~·anU della mostra poichè 

attorno a cannoni P proit!ttili che c«upauo il ct ntro, e at1ta d i ~ )IO." t fl una 
chiara dimostrnt.ionl" dci p roet~Q i di fabbricnione dell'acciaio al niclu! lio ed al 
carbone che fermano la specialità della ca~a. 

Frn i 1'nrii tentati1·i di oombinare ele111enti e-trtnei al ferro al fine di 

ottenere un m~tallo ~uperiorc all'nceinio Ordinario per facilita di \avorat.ione 
e per pr011riC'tà quello che allega col ferro tra ode di nicbelio, ha aruto un 
b rgo ~ ~· ilnppo e ha dato luogo ad un acciaio di speciali e ottime qualità. 
X'el 1820. Jl!ltl~ndo dal l' ana li ~i delle meteoriti che contengono leghe di ferro 
t nichelio, l'Hadfield e<l il Faradar in America il Herthier in r raucia arerano 
fittenuto dt•ll'acciaio al nikelio. che col oome di ferro metrorioo , enira mCSIIO 
in commercio nel 1832 in Germania, rome accenm\ il Liel.lig nelle ~ue li:t tere. 
In grande quantità il nu010 metàllo comp11ne nel 1 ~3 a\l'e~~izk•ne di 
New-York. dove le 11r01'e di resi s t em~.a confen narono le 1ue )Jroprietà di 
dutlilità e tenacilà . ~ uore ed accurate ~perienu furono i~tit u i te nel 1882 
quando gli Stati Uniti decisero di oon.u.are con un tale materiale i proprii 
b.ulilllenti da bruerra , e indu.s~e ro il Gorerno ad accaparra re grandi quanlità 
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di ~ido_ di nichel io, che fino al 1898 \'Cn~e forni~o ~n l Ooverno att~ro ptrl 
fabbncaz10ne delle eoraue al tenore tlcl t1'/, dJ n!Chf'lio. 11 metallo li t.. 
mostra,•a spe<lialmente alto n infrangere 1 l'roicttili pure llfCndo una ~ 
tenncità e resistcnUI , o In porcentnlllC in nidL<'lio dell'nccinio fabr' 
dallo Sch~1cidc~ ~m del 3°/,. La Uethleh_om Co. trovò il m(I(Jo Ili r..,: 
corn1te d• accm10 COIJljH)Und nelle quah la perc••ntunle in carOOne d 
n~Lim dall'l '/, ~-no al 11,2&'/, , a_ndando dalla SU J•t· rlicie fi no allo fjft(: t 

d1 :? ·29 cm nellmterno: In fa ceta esterna potC\'fl poi ancora CIISt re lttv 

pernla mediante proceui ad olio ed ncqun. 

ng. b.· Curva ap Jlroutrn~ota dC~II'aum~nto 
dolli.nita di C~ t ulieitàtlo vut• •ll',.gglunta 

dell'l p. 1/ 1 di Ni. 

La fig. :J mostra appunlt.d'a~ 
mento del limito di elMlidU 
qur~to acciaio, IR quale J • ro~rW,i 

unitamente n quelle di i !IUtp· 
mcnto e del limite di rolttn 
consit:;liarono n gli ingrgefri 6 
utiliztnrlo per i~rnndi ptni f.O. 
nati e ~peci nlmente ]K'r qofli 
come ailJCri di cilindri, ru aw 

pcrmagli,eec. ,in cuiilmattriU 
ùsottoposto:ul una seric di fMt 
c di sollecita7.ion i intermittte 
Le cifre seguenti pubblkatPtot:Ì 
mostm \"ogliouo appunto d iar~ 
strareche l'nccinio a\JtÌ(be:it 
ha la massima re~i stenu ari 
sfonichetendono n mOOilka.'f 
la struttura moleeoi:lre del ~U-

I'm•llto.alt lll u rh<>Plo. tallo: acciaio al 0,15'/,dim· 
OOne c:i spezza dO]IO 170Jio' 

allemazioni wtto la &OIIccila7.ione di 40.000 libbre per 1'' quadrato; aetil 
al 0,4!'j'/, di carbone dopo !)76.000 altcrnnzioni; accia io al 3' , 0/ 1 di ttichflil 
dopo LS:lO.OOO alterna1.ioni; acciaio al 5 '/, '/, di nichclio. dopo ·1.3iQ.(«i. 

!.a leghe di nichelio con ferro puro o con minime quanti tà di ca rOOne !l« 
più dure e tenaci clte non i singoli metalli cvmr.(lnenti. In leghe cor.ttçtt~ 
~ncno del 25'/1 il nichel io si allega col rarlxme aumentando gli effetti i 
mdurimcnto di questo ultimo e dando al nwtallo duttili!~ e t cna~i tà . L11" 
flu enza del nichclio sul limite di elnslieitll c ~ul carico di sicurezr.a trtset 
colla. percentuale in carbone come è anche dimo~lntlo dal di ag•·n mma dtll 
fig. i). 

l~ col~re di questo acciaio è più chiaro di quello tlell'acciaio ordinarie l 
~mlà d• percenluale in carbone, la corrosibilita tlella superficie dimi~~ 
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aumentando la perrf'nlualll in nichelio. Le 1''0\lTitta 'd l.'ll'neeia io a)nic11elio 

~i ~~~no ria.~.u mne ru~l: 
He is!Rnro alla l1·n~ione 90.2t5 li bre per pollice quadrato 
[,imit.e di e l a~til·it!l Gt .770 • 
Allungamento 25,!'lJ", 
Jlidutione di an•a w,as ,,. 
Quanto ul\e proprietà ~·lcltr irhe di queBto aetiaio è import.ante il S!I. JitrE: 

che gli allcrnJtori •h·l Stagara Fall hanno il campo magnctieo formato da 
pJh e J::ioghi di quc.it:l acciaio. che fu Ml~iituito al ferro dolce l*' la raJ::ione 
the all 'atto d~Jrimpiunt.o si rironobbl> eeru•ho il JIN> romplt~~ho delle 
turbi ne, d~i I'Olanti e della dinamo e la pn:~•ione della colonna d'acqua non 
suflkiènll' pt>r ~-quiliUrarlo. Si pen!IQ allora di uti\inare il ramJIO ma~netico 
degli alternatori, ùriginariamente J'roge\lato fluo, come \'Olante e di farlo 
rv~are e~lkrn::unente all'o.rnmtura. ~~:nu aumeuta re il Jot!IO di'l !Ì•tema, ~i 
doveUe perl'l sostituire il ferro dolce, clte non anebUe potuto ]•iìl r11sislCre 
agli sforti ai 'luali d01'e1·a e•;:He soltt•f.IO'to nelle nuove wndizioni con 
l'acciaio al nichel che ha la ste~.::l J*rmeal>ilit.\. IJI 1·elocità J>Crifl'Tica di questi 
anelli rotanti à 2:"10 giri iJ di a3 metri. e lo sfon.o centrifugo, dimin uito 
dal\'atlrazionf:' dei ]>Ol i, ò tanto grande che ttt·•slln altro acciaio anebUe per­
mmo la ~oluzione di un problema di 1..1nta importanza. 

Oli anelli fucinati dalla 8cthlehem Stt-~1 Co. hanno 4 m di diamPtro, lo 
s~•ore di 26 cm ci rca ed una alteua di l.IO m. 

In molte applicazioni elettriche questo acriaio fu usato con ottimi risultati 
e nelle costr111.ioni ferro1iarie si è pure mo,trato utile ne11e ctme molto 
stretle, dove le rotnic ordinarie per il grande attrito aHebbero 1ita troppo 

breve. 
l~ Compagnia, che ha le miniere di ferro a Cuba. le oDìcine a Jlethlt-hem. 

e lavom con un capitale di dollari 15.000.000, CSJIOIIt est:lllJ•Ì di fucinature di 
ooraue, di mau.e per magli, di alberi ]lf'r grandi alternatC>ri. C<lme e&empio 
della potenu delle ~uc fonderie presenta partP dc!::l i anelli in ghi$a che for· 
mtrnnno il tunnel destinalo a attraversare \' ll udson Hi1•er per unire Ncw­

Yeruy con Ncli·York. 
!.e Chrome Stc~l Worki espone saggi fucmati e fusi del BilO acciaio al 

cromo fatto ool]lrotel.~ al cro~uolo.che ha .. pedali qualità di dureu.a e di 
lempem ed è s~ialmente indicato per ut~n•ili e per coraue di casseforti. 
l.e lastre a più strn ti ~(100 oompo~te di due 11\rati di acciaio al cromo duri5· 
simÒ, racchiuse tra due strati di acciaiodolc., odi ferro,esonos.:pamteda 
unquiuto strato 1mrc di ferro. Lo stmt.o esterno quantunque dolce è a\lò a 
rC3islcre contro gli att.aeelti di esplosil•i. e contro le perru~~ioni. l.a casa crede 
di a\'ere raggiunto con queste eombin3'lioni di metalli duri e teneri il mi glior 
modo di protezione delle camere blindate (fig. G). 
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Il acciaio al manga~ese, che ha acquistato tanta impor tanta ]~r le 111e ~ 
prie\11. di du rena e mnlleaùi\ità è (Bbbricnto negli Stati Uni li eselnlinmta~.t 

Fig. 6. 

dnl\ 11 'l'aylor \ron ami Steel Co. di lligltbridge (fig. 7). L'uso cui si vrea1.1. 
meglio que~to acciaio b quello di resistere al logorìo in apparecchi soggdli 
a urti e a sfregBmenti. 

Come conferma di qu~te applicn'lioni h1 compagnia e~pone di\•eni frar. :.:J 

t'ig. 7,- .\l ottu della 'l'r.ylor and Steel C•. 

a cono. in cui il rullo dentato rotante o la surerficie di cornrression~ !<·OO 
!onnnt1 .c~n questo aceiaio, ed un grande cla<~~ ifi ca tore per ghiaia con!i!ttc\1 
m .un.ctl.mdro in acciaio al manganese del diamtlro di l,:J~ 111 , pcrforato(l.1l 
fon d t dl\·erso diametro. L'acciaio al mnnganesu è pure adatto JICr denti dt~~ 
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taue delle 1\raghe, Jll'r denti dei fran tc.i a dlindri paralleli, Jltr wtene, per 
larniere eorrugatf', 1~r elera tori, J.er ooqti di pomJ~e « ntrifughe, Jer ute113"ili 
IIfT la ,·orare lo &JiJIJII', JM:! r ruote JM:!r l(}(()lllOii\'e da miniere, oggetti tulti el1e 
fil{urano nelln mostra della potent.e. socieU.. 

l.e ea~flefo rt i fabbricato eoll'aceiBio al manganese dalla ste~ Comjllgnia 
avno Ci]XI~le dalla ManganeAe St.eel Safe Co., tra molte piccole eaNforti 
~be mostrano miralJili JhU\icolari di tlcureua, di finit.eua di lnYorulone e 
di i ngl'!!liO~itil n~i ,;~~greti di apertura, ed una grtndis.ima della BUJ~t rtì cie 
di W 11111 e del Jlt:'.O di 60 t. Sei paiano dei tr.llo.porli l'acciaio al man· 

gane•P lì~m a nrlla fahbricatione delle rotaie o loro giunti &OttO la mostra 

della di tta Whar\(10 t.. Co. 
l .. a lnt<-rnationl NikPl C.o dimo;.tra la imporlanu.del nidJeliocr.M•co·ti· 

tuente l e~l1e e c.;Jme metallo (JIUrofig. fl). Una Jliramide di minrrale di Crrighlo 
e.; tmlto dalle miniere di Sudbury Vermillou è circondata dalla metaUina di 
primo larorazione. mentre uno seconda Jlila mo~tra la qunnhlll di niehelio 
oe-ct> ;:.-ario per la f:tbhrica'lione di una torretta na,·ale in acciaio. Tironti e 
repuhori l"'r locmnotil'f• in actiitiO. anr!H, lami('U', fili. car('a...,e per auto­
mobili. OJU:::dti Jome~tiei in nichel J•uro C(IIDJlletano la )IO!>tra, clte ha 
SJleciale ink re~se ptr i ~trutt(lri di caldaie, per la dimostruione della 
prnticità tlcll·u~ tld tubi di acciaio al nichrlio nelle caldaie multitubolari. 

La Glasgow h on l'om1•:wy ~~è specialit711ta nella fabbricaJ.iotH' di la~lre di 
acciaio l* ' caldaie : la mo~tra oompreurle fondi di taldaìe in ace\oio stampato, 
manicotti di unione anaugia e a ((IJlrigiunlO,eorpi di taldaie interi in 

acciaio lamilllto ondulato e liscio. 
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Accanto alla Bethl ~hem Steel Works Co., In Worl h Bros Co. \ltr ~~~~u~ 
lapoteBwdellesueoftleinec&JIOnl!unnplnccadiacciM iodello 1~ 
di t?,f, x 2.') c:m, di 3G em di \argheu.u (l i lO cn1 di hmgheua, ed iiJ·ifl 
grnnde disco per fondi di caldaie che li norn si sin stampato e che ha~ 
apessore di 12 mm etl il diametro di 2,50 m. 

Un lingotto di ferro del p<>SO di IO t b C ~ \IO~lo ptr n1ostrore che la ~!.\ 
possiede il più grnnde maglio esistente e nd Ci'SO fa corona una nto,Ju 
meruigli~ di hnori di fucinatura e di stamp:l in f~:rro e in acdaio_ 4i 
tubi per c.1ldaie a \'RtlOre che vone questa oflicina alla t011ta dell'indo.'l\ria 

metallurgica americana. 
!.e V,mpire l rou Stecl Co. fabbrica unicamente delle lamiere c di e.-se hl 

riielllito il palnuo de\h1 fomlcria. 
La Arlhur F:. ltlr\ow (;(). di Newnrk, fo11data n<.'l 1 26 e che è la 1-iì 

nnlica società per In fnbllri cazione deiln ghi~a malleabile, fa una intere~~L'.! 
mMtra dei prodotti 1\1'1\e sue ollici11e esponenùo parecchie aJ,plie;uioni di qum. 

imrmtantemateriale. 
La Cleveland Cliflil lron Compali)' presenta un modello di alto forno a 

c.1rbone di legna, oon una dimostra·tione graflca del modo di ottenere il tal · 

bono td i prodolti acce!®ri dal legno, e le llroportioni di carlJone, di \inl\>1\ilt. 
o di fondenti necessari per ottenere il ferro al c:t.rbone di legna. 

Cinquantacinque libbre di carbone produrono 13 galloni ùi acido piroligrriee. 
1/

1 
gallone di regi na, '/, di gallone di alcool al 9~) 1

/ 1 e 1~no serrirt a 
fondHe 120 libbrodi minemle di ferro oon (11mttro liblJre Ili fondente, prodG­

cendo 78 libbre di ferro e 15 di soorie. 
La meta\lurgin dello zinco è rappre!>entala ùalla l.llJilOil ~inc Co. (fig.~~ 

che allo scopo di generaliu.are l'uso di questo mdallo si C occup.1\a di W 
sentare tulta unn serie ti i app.ueechi fabbricati in zinco, ponendoli in confrvt~ 
con oggetti dtlla stessa specie fabbricati con allri metalli JIHL costosi. Cn1<~· 
dig\ione mostra lo applicazioni dello ti nco :\Ilo O\lCre architetlonicl1e e oe\U 
eost rutione dei telti, o in esso sono raccolti nprareccl1i gnlvaninati, oggttti 

stampati c lal•orati al bulino, tubi, rotaie, ccc. 
Nel paiano del metallo, il Dr. ll nns Ooldschmidt pwenta i risultati dtl 

auo proee530 atto a produrre elel'alissime tem~rature, colla termite tdlt 

basato sulla proprietà dell'alluminio di continuare a bruciore, una 1\lU 

initiata la combustione, ljUllndo sin mescolato intimamente con es5idi, ad~ 
ossidi di ferro. La combustione a\'l'icne in modo l'ivis.."imo sen·111 srilon<> 

ùi gas. 
\.:1 reazione cl1e a,·,·ieno è la riduzione dell'ossido di ferro per palle dtl· 

l'a\huninio che si trasforma in sesquiossiùo di alluminio o corindone 
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J.a temperatura rht· ~i può ragginngen' nella eombu~tione ~ quella dell'areo 
e\eltriOO circa :}11(}()0 (". J.a ,·eloci\!:1 e la ttmperatura di reuionl' rendono 
questa eompu<~izionr, hrt>H•tla\.a dal Goltbclunidt, utile in 1 nrerchie nj•plic.uioni 
delhi met.'lllnq.;in \' dt•\I;L li-enologia 111\'CCllllira. Nella met:tllurgia J•UÒ ~rrire 
alla ridtrtioned ltutliflUeimeWllichodol·onoCSM:reescntidncari)(•IV',e quindi 
alla rabLrica~ionP ~h·gli acciai e dei ferri, il oorindone poi clu• risulta ùnl 
pi'O«"'S' vuò t·'·~·rt· uti\in.ato. 1-.er la aua dun.·ua, nella fvrmlllione di J.oh·eri 

smerigliatriri t•d in •!·'~·iali J>rott'~'>· i di ceramica . 
Le app\irati<>ni teenolt1giche piU imj>orbnti del Jlroet'r>tll sono, J}fr la sua 

Fig. 9. - ~lotitra della Lanyon Zine Company. 

natura ~tk•<:a. quelle che rid1iedono azioni locali di alti~~ima temperatul'1, 
come ~al.iature c rip.'ltazioni locali su grandi Etlper6ci metallic\Je. 

Nella prodmioue dei metalli, questo proc~~o ha la Jlropriel~ di ~are no~ 
solo il ft·rro t>.·••nte da ogni t roccia di carbone. ma altre•) molti alt n meWlh, 
quali il mangane~e, il cromo. il ferrotitanio. il ferro ran:1dio che serrono alla 
ronnazione ùi quegli nceiai comjlOsti , che nella pralic~ rite,·ono ora ()()'o l !arga 
appli c~n.i(lnf'. Per gli utt>nsili delle macchine operatnci a grande ,·e\oc!l!:i, ~ 
per i proiettili ati eRempio,è uCCCSlltlrlO arere dcli'Mdaio al cromo CS('nte di 

carbon(l. 
Con qul"'to metodo si 1;0110 ottenuti il ferro molibdeno, il ferro ,·anadio ed 

il r~rro titm
1
io n•ali regolarmente nella tecnica dt·gli acciai. Per ottent>re 

queste le).(hr> la miscela, raccolta in caJI!IUle. l'iene immer&3 nella mas..<:n da 

J i.•lù<1••• T"""""•· 
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ridurre in piccola quantità e acces~ mctlian looomunic.u i o ne.toll 'Mttt~G.[• 
graa massa di metallo pub essere I St:ln~ancaml'nte fu ~a e ndotta. 

[,'applicatione delproeesso. Ooldschnmlt. . alln sa l.dnlura dltuti,di r~ 

0 
di Jomiere di acciaio o d1 ferro. è assa1 scn.lphco ~~ l1a. J•re~& 11 ~ \utt 

ariluppo. 11 proùlcmn dolln conness t~~o .dolio .rotn1 e negli ltllJIIa nli J~ r tnù:t~ 
elettrica, cho veniva risollo con varn ~ ~ ~ t e n11 , ha tro\·ato con ~ues to 1<1 

una solutiono pifi semj)\ico ed economtcn. S~tiJH~ nlo n.e\ qua l e ~~ d.e'tatcllt• 
la saldatura è eoll©lO un crogi uolo comco 1! cn1 fondo è ehJUIO da • 
diafra mma di 1,iell'1l mmgnesiaca (fig. IO), fm~to, n~trnm~ al quale M i 
metallo fu so ; qnesto foro b chiuso da una spma th lnRlenale refratllri'l,dt 
i ub scacciare con un colpo dall 'esterno quando In rcatione b antnllt 

~ut~a la nmss.'l b fusa . Il met.'lllo fuso circonda lnttn la rotnio, formali'i~ • 

Fig. IO. 

tutto inCOTJIOri!Gt.;\fm; 
delmntcriale,eb (W,s. 
sione anieneaiiCforafG:l! 
del contatto dell'a ria t l!l 
carbone. Pro\·edi relllfa 
rnt toconrotni e won~l 

questo mododanoo u~n· 

mento di resi~lenu rll 
sezionidiuniont. 

Nello stesso jAdigb.:Ot 
del metnllo la 11itl.lt.G!f 
HcduclionCo.mO!Irallt!l 

le applicazioni doll 'nl\uminiu, lamiere, tubi , utensi li per cucina, tt~ 
per automobili, corni fonografici, ecc. La parte piì1 importante di qc~:.a 
mostra è quella relati1'a alla fabbricazione dei condultori elcllriei in al::· 
minio, che una l'Olia adott.'lti in pratica CO!!lituirebbcro certamente ur.a &li 
applicazioni più importanti del nn0\'0 metallo. ]n qncsli ultimi a n oi ,~1«U!· 
mente negli Stnti Uniti, l'uso di Jinco elettriche in all uminio ~ rr.:r· 
estenden!looi e si stanno appunto ora discutendo i risultati che ha foctt.t 
la pratica, I!Oito il punto di \'ista mecca.nico ed elettrico. Cbi:unando\ ' 
peso speci fi co dell'alluminio, il peso specifico del rame è 3,33 mtolit k 
resbtenz.a alla trazione dell 'alluminio è la met.~ di quella del rti~U.tk 
condutti rità dell 'alluminio è circa 62, essendo 97 quella del rrune; oeri!1.'2 
quindi che a parità di condulti\'ith ad una sezione l di rame, dere({l!'!'r 
spondere una saionc 1,56 di all uminio c, tenuto conto doi pesi s peci!k~ il 
condutt.oro di alluminio pesa il 47 1f0 meno del conduttore di ram.e . . 

In (luanto alla re~is tenz.n meccanica, dato il dil'erso JICSO di umad 1 ~ 
ghe-zza e l'aumento di ac1.ione, il conduttore di alluminio,; !rora r~ 
nelle condizioni del filo di ramo nel formare le catenarie. 
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J..:a questione st.'l tutta nel11retro; ai pot ril avere la parità di pretto quando 
iJ conduttore J i rame ('Odi J~ r unità di peso il 47 '/1 del prezw del condut­
t.ore di all uminio, ed altualmenta i prezzi de\ mercato 01ci llnno appunto in· 
to rno a quC9ti rnpporti, ula il giorno in cui i metodi di protlu·tione dell'allu· 
minio c tli l nvor;l'lion~ ~.m1nno ftiÌI SCill JIIici eri economici, le linee di allu mi nio, 
malgrndo la loro maggiore difficoltà di montaggio, sa ranno adottate perchè 
condurranno ad una nolvrolc eeonornia di impianto, permettendo una magb'ÌOre 
distanm tra i pali o rr· ndf,ndo possibile )'adrnione di pa li di legno là dore una 
linea di rame richieJert'11he una armatura in ferro. Per ~tli Sta ti Uniti, in 
cui si hanno linee el ~ ttri che attra,·erso regioni deserte, SCIIL'l strade, e fiOr 
noi che :1bbiamo centwli elettriche in JMntagna, il dOI'Cr traJ;portare una 
sola metà del pbu di Co'trHluttore an'à pure la sua importanza. Il lnoro di 
montaggio è più !.\cile in quanto riguar<la l'elevare i oondullori, noo in quanto 
riguarda l'attacco a(::'li isola tori e gli i~latmi sttl~i che debbooo rs.-.ere n larga 
gola. In linee multiJllé n più fili un "6\o palo può sopportar~ tulle le linee, 
mentre con CQndutt.ori di rame si dorreùlle ricorrere alla co<tlruzione di di· 
''erse lince. Il oondutl<:lre di alluminio ha una superficie irradiante il ca lore 
at•ai grande, per l' inoontro presenta una lart::a superficie alla pressione del 
featoedelln nevc. 

l giunti tra i l"arii tratti non ~ i [)(~~sono e!egnire co~l facihnenle come per 
il rame, ma d'altra parte l'alluminio ha il rantaggio di poter ~~ere trafilato 
in tratti di maggiOri! lunghezza. 

Per sbarro raC"Aglitrici di quadri dt distribuzioni, l'alluminio si prest3 
benissimo per la larga superficie irra· 
diante che dà a questa p:~rtedel circuito. 
generalmente male l'~:nli l a to e chiuso in 
luoghi pericolosi p!' r incendi. 

l giunti sono ffie(C3nici c formati da 
tubi in allu minio che afferrano le estre­
mità dei trntti C! li assicurano mediante 
torsione ottenuta con Jlrcsse idrauliche 
(fig. Il), nn altro tipo di giunto pull c~ere 
prcp:aralo in oflìcina . a doppio p.mo di ~'ig. I l. 

l'ile che si a'l'dla in ~en~o contrario a 
manicotti fissati ai capi dei tratti (fig. 12). FMCndo l'allumi nio un metallo elet­
tropositi\'0 in alto g-rado, ~e nn :alt ro metallo ''enissea contaUo oon esso, assai 
faci lmente si produrrebbero azioni elettrolitiche noci l'e al giunto o alle unioni dci 
cond uttori sugli isolalori, per cui tutte queste unioni debbono far."~i in alluminio. 

!.:alluminio i,! a,_,.:ai meno int.'lceabile d31le impurità dell'aria che ncn il 
rame; ap~na c•po~lo si os.sida, e l'o~ido forma una pellicola di grande resi­
stenza chimica. 
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1/l'lfett4 della sel findution.e nei oondn_Hori tli all uminio è leggermute-. 
Jler il maggior dimn~e~ro ~lc.a con~ullon .. ~n ~1unnto alla capacità tltl.tri~-a.t 
eon,Juuore di allumi IliO BI ~ro\'tl 111 con~h·uom meno buone che non il «W, 
toro di rume di minore setiOM, In ct\TIC~ assunta dal conduttore di all ~mi.ii; 
sarà maggiore dre.'l del 10 '/•i t:lle canea pub essoro t~rò utile per~ , 
liuare gli eO'etti della inllut t.a_nz.n _e q_uand? verau~entc si !10\.esse ragci~ 
~padtà tali da ((lmpens.ue 1! CltCU ilo, 1\ filo th allummio amLbe uàt 

sotto questo upetto nn rantaggio. 
La mostra de\IR Pithburg Com p. illustra tutto le applicazioni del\'all~-

a1\aelettrotecnica. 
Nel centro del padiglione la Colorado State School of Mines h IIIW. 

Fig. 12. 

\Hl labomtorio in cui sono sperimentati i più moderni sistemi di usagpi. 
minerali e dei metalli c dimos~ra col suo materiale qua lo irnportaou iMI 
questa scuola collocata in uno dci centri minera ri più importanti d.-gli S:1: 

Uniti. 
Esternamente all'edificio principale venne collocato il riparto foodtri&. i 

male avrebbe potuto essere comprew in quello, perchè funtionltllt. N!i et 
bilotti di questa fonderia si fewro le prove compnrath·e dei \'arii carb::. t 
cock per opera del laboratorio govonmti\·o, che ha un padiglione s~Jf 
l'analisi dci combl.l!ltibili. 

Gli espo!itori si riducono però ad aF~ai poclr i o di minima imJ,orbtsL 
L<l Ada ma Co. ha macchine a formare meccaniche, macchine un.iunM 

la fusione multipla o sem plice. 
!.Cl Yohn Pork><luJ Mrg. Co. costruisce forni portatili, nsSo'li utili ret' · 

Y. fi i'OSI1JONY. INTY.RN.UION.U.H DI ST·I.OUIS 

fondile, in cui oc~r.rù ~i stribu!re il metallo fuso in piU forme distanti 0 per 
completare le fu~10m dtr grand! peui; e i consistono in un cilindro in lamiern 
~i~eslito ~i terra n~fr:'tt.a~a •. nell'interno del quale oon awoait.'l pom1111 si pub 
unettarc rl combt~~trb rl o .hqurdo o ga~; il tutto è mont.'l tO toJ1ra un carrello. 

l..a Tabor Mnrnfaetunng Co. eontrilmisce nlla perfeziono della fondila me­
diante maeehi ne chu irnpnrnonoa tut!Q H sislcrnn,duranteil raffreddamento 
un movimento dbrJtll rio oontinuo. ' 

St-Loui1, aftl(mt.n~ 1001. 
(Cotdimw). 
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NO'!' I Z I E I ND US 'l'R I ALT 

C ll lMI CA. 

Fili di pasta di legno usat i n ell'indus t r ia tessile. _ QIIIS.i 
fili incominciarono ad introdursi nell'industria circa tre anni ro, ptr ~~~ 
apeei!ilmente del signor Clarirn, che li oltene,·n tagliando della carta di l'S'J. 
in lamelle sotti li, che torceva in seguito con macchine speciah ; ilJr~ 
mento però a'l'em parecchi punti deboli, fra i quali la taglia tura della (W, 
che riuseiYa difficile poter oltenera in lamine abbastanza lunghe e Y..ttil 
Da un anno circa qUesto procedi mento è ~lato quasi contem]lOrnnC>amfnle n:.> 

dificato da Kellner e Turk da una parte, odnll'nllra da l<ron. Jn luogo di fu 
passare la pa!la di legno sopra una tela metallica pinna odi formare 1~ 
ventinmente della carta di legno, e~si fanno J:taS..<:are In pasta stessa rqn 
una tela metallica sc.1 nnel\ata, ottenendo così immedia tamente dei nutri n 
tilissimi, che possono direttamente essere 1 1 a~:;ali sulla macchina th li dm 
torcere per trasform:1rli in fili regolari e di lunghezla indeterminata. 

Invece di unn tela orizwutnle si possono impiegare anche dci cilindri ~rt­
ta\l ici n striscia perforate, per mOOo che la pasta non pub aderire. Jil » 
allontanamento di una parte dell 'acqua, che alla parte perforata, forman& 
cos\ dei nastri che si possono raccogliere sopra un feltro e subire in segull 
leoperazioni inllicale. 

Ai fili di fib ro di legno ottenuti col sistema Cla1·iezsi era datoilrx.u 
di xilolùw; quelli ottenuti col secondo procedimento I'Cngono chiamali 1ll 
valina ; in Germania è stato ,1ualche mese fa regolarmente deposto all'l!· 
licio dci marchi di fabbrica un altro nome: licclla, per distinguere qutlloi 
genere di prodotti. 

l fili di pasta di legno possono essere ottl'nuti in differenti numtri,lil 
gene ral ~ ente si fabhric.1no soltanto i numeri grossi; In loro resisteotJ di!:} 
mometnc.a n \lo stato S(!(:co, supponendo in media quella dci fil i di juta ~ 
a IOO e quella dci fili di cotone a !M, è 55. 
Qu~to numero non pub cs~cre inteso che come una larga media, Jlff~ 

~ a r~ Lstenza dei fili di pasta di legno dipende enormemente dalla p:g\tfil. 
LmpLegata, con una materia di fi bra corta si pub ottenere una resistenr.a di ii 

NOTIZIE INDUSTRIALI 

eguale soltanW :1 :\!', o 40; si è ecreaW di rimediare a questo inconl'eniente 
aggiung;;ndo a t:l\1'1 materia della J>asta di slraeeio o dei ca~cami di filatura, 

J.'irnpiego dei fìli di pasl.1 di legno, che allo stato ~ceco IJauoo una suf­
ficiente resistenm,surà ;;empre litru\aW dal fatto che allo stato umido questi 
fili non hanno qun~i piÌl ruistenw; si cerca di rimediare a questo incom·e­
niente rendcn•lo i fili irnJJermeabili, ma ancora non si sono trol'lli dei pro· 
cedimenti che ri srJOndano alle csigcnte cd abbastanta economici. T.l! princi­
pali appliC:l.zioni dei fili di pasta di legno sono: la sostituzione di essi ai fili 
di juta nella confl.'tione di tele e di pacchi da imballaggio non soggetti a 
prendere umidità edeiÌtinati speeia hnenlc J~tr l'imballaggio dei tessuti c delle 
ston·e, nel quale la juta non pub cswre impiegata in causa della peluria che 
de~ita ; l'impiego m~lla confezione delle stoffe da J13reli e da rieOJ•rire i 
mobili, cee. Gencrnlmenle non ti fanno ~~•ut i tutti di quralO genere di fili, 
ma questi l'engono soltanlO im11iegati come trnma o come catena e principal· 
mente come trama. Si J)(I'I..:SODO anche in~rcalare o torcere questi fili eon altri; 
c:os\ ad esem pio si fanno con buoni risultati degl i asei ug11 man i inlercalando 
dei fili di pasta di legno con dei fili di canapa. Questi l.e5QUli mi&ti possono 
essere la\·ati, tinti o stampati ; il filo di pasta di legno seccando riprende la 
sua resistenza primi lira. be. 

J:COXOM IA ISDUSTRLALE. 

Il regime legal e delle miniere in Obinn ~sta lo di retente modi· 
ficato con il nuoro decnM imperiale del 17 mano !90-l. Questo decreto non 
si llJlpli ea che alla ricerca cd all'esercizio di miniere, cl1e Bi trorano nei terreni 
demaniali dello StnW, e secondo il medesimo gli stranieri posson" oecupani 
di affari minerari .;(!\ta nto associati con i Chinesi, i quali esclu~i ramc:ntedeb­
bono trattare gli :lUi ufficiali. Sotto pena di confisca purn. e sem)•hce della 
miniem la parte di eapi1.1\e straniero non de1·e, in alcun ca~. raggiungere la 
quota chinesc, ed il lnroro mnnu:ale deve e!ISere riser\'alo ai dline-si, sa\ro 
quello :afiidalo ai meccanici e contabili; gli ingegneri possono ~~ere stranieri. 

Chi \"UOI ricercare uno miniera dei'C I):lgare all'atto del rilascio del perme580 
un dirit to fi~o di 185 franchi piil una tassa annuale di [1.5,&0 fmucl1i Jler 
ettaro fi no a tanto che la miniera non sa rh produttilll, c dere depo!'ilare una 
c.1utione di 15.f>OO franchi che ,,ub e5sere coufiseata per ogni infrat.ione. 

Quando la miniera dh·enta produttha il concessionario oltre nllealtretasse 
derc i'agarc una tassa I~Crcentua\e sul J'rodotto lordo,ealoolatosul \llloredel 
mincrnle all'u~dta dnlla bocca della miniera e senza pregiudit.io dei dirilli di 

dogana. 
La oonee,•.-ione \'iene falla per trenta anni, e non pub re rinnoT3ta se 

non dietro un nuoro pagamento di altri diritti eguali a quelli sborsati all'atto 
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del rila~io 1tel permeW di eo\ti1'11.1.i~ue e c~te nm mont_ano a 370 fraDehi 141: 

la conee•sione al disotlo di SS.i cttan, cou l au mento dt l.lO franchi l*' Cfli 

ettaro in pii). . . 

11 
concessionario devo depositnro unn cauz10ne dt 37.000 franchi c~t J'l\ 

mero oonflswla :ul ogni infrnzioun dal rago\amc~to . 
Malgrado ta durata troppo cortn ~elln ctmce~stone, mn~grtul_r> le fOJti b-. 

ed imposte ed il perieo!o della e:nhscn trot•JIO sr:so mmnwo.ta, malrra 
molle Jo.cune ed oseurit probabtlmente volute, ti decreto r1J•I•T11ttlll u 
~rando progre~~ nella s<"mPlifir:nione delle fonnnlità per In eoncmic~d~~ 
miniere in China. 

t:Lf.'l"rll !Cl'l'À. 

Eeperiment.i oompnrntivi di trnziono n corrente poHfa.t 

6 
monofnso. - Sulle linee raltellinf.!s i della neto adriatica t'trr1nOOJr;. 

shmunente istituiti esperimenti comp:uatil i sulla trazione con mot~1i a tt:· 
rento poli fase sist<'Jna Gam, o quella cCin motori a ~rr<'~tte. tn~ nofa•: &l 
sistrnm Finti, che hanno fatto ll\Lella prora Jr\'llc appl1caz•em alle <trdrrlrl! 
vetture dei trnmway di ~l i l nne . Per que!lli t !>p<'rimenti rentl ut i\in.at11éa 
1'etturo elett rica del tronco Bolegna·?llodt' lla, alla quale rernnno l~tlitl!' 
4 motori monofasi n corrente alternata di 100 ca rulli con ten~i one dai 2i(l ti 
tOO V. L:\ rorrente \'crrlt presa dnlln conilUttu ra aerea e-i ~tmte a 3(:((1\'1 

In \'('l tura de1· rlt eFsere in grado di tra l'portnrc un trene di 100 t di i"' 
totale fra !.ecco e Somlrlo con In veloci tà di 72 km all'oro . 

f'E!HlOVIF:. 

Locomotive rnpido e potenti por t r eni dirotti. - In lll1'.i1
11 

di ferrovie attualmenti! 1•'b nel mondo intero una lotta per 1·edcre ehi ~~~ 
i treni piì1 JtCSI'lnti o JliU rapidi, ed in questa lotta attualmente la }~ru~J 
tiene il record in grazia dello svih1ppo rimarchcrole di un tipo p:tr1roo'l:! 

di \oeomolii'R comJlOtwll a ljliBtlro cil indri deruta all'ingegnere de G~ 
Qui.'Sto tipo, adultato sopra tutte le jrrinripali Jin<:C fran cesi, si è J•ftJ4.P:: 
anche all'estero, special mente in Americ:l cd in Inghilterra, doH. tsJeria:e: 
eseguiti cen \ocomotil'e fra ncesi ht~nuo dato eccellent i risultati. l.3 Joo;ro:c-u 
di questo gencr<l pit1 polente attualmente in serdzio in l•'roncia è qut\1~ !lf 
diretti della Compagnia d'Orlcons: e~~a pesa 72 t, delle q unii 3:'. S<t.P

111 ~: 
assi motori, hn ruetc di 2 metri, la grigi in di 3,2 m' di superficie: 11 f<«'l 

di lG m', i tubi ehe oomplcs.sh·:unenhl clànno una superficie di '2'2'3 ~~ 
J'alteua dell'asse della calda i :~ è di S,lO m sul \ircllo strad:~\e. 
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LA PHOPHm'l'A IND S'l'HlALE 

lA MUO VA l[GG[ IHGl[S[ SUl iR[Y[)JI D' IH Y[HI IOH[ 
Ing. ll .i.ltlO CJ.. PU(;CIO 

• Esame preven t ivo " o • non esa. me preventivo~ 

ll l n~hi\t;:rra h3 vromulgato nl.'i 1902 una nuora legge sui breretti d'in· 
renzione, la qual.· i:: di una notemle originalità, e si può dire anehe geniali tà, 
in oonfronto di quaut.o C ii\.a\.o ratto liuora dai nrii Stati in qut,;\a materia . 

P. noto chP una grandi! eontroren;ia ha ~ernpre dhiço le opinicmi di quanti 
si occupano ddlo ~tutl i o della proJ•rietà indu:;tria\e e delle renne o l•rll tiche 
relath·e alla sua protniene. Questa eontrol'en;ia si ri f,~ris« alla partt che 
de\'C fare lo SU\..o durante \3 j)roecdura per il rila~cio dti IJreveUi do­
mandati . 

Secondo taluni cio\-, lo Stato d•l\·rebbe l'erificare accuratamente @C \'i nHn· 
zione da brèl'ettaro:> ha o no i caratu~ri di neriU, utiliU, indu~tria liU, ec:e. 
ri c:hieoti dalla le;.:-~··· e solo nel caso a!Ttrmatiro ril:t.~ciare il brevetto. re.•Jtin· 
gcndolo i m~soraLihnenk nel caso n ~;>gatiro. &.'COndo alt ri im·ecc, lo Stato non 
do1•rehbe n~<o\ut;uuente fare alcuna rcrilìca sul merito dell' inrentionl', mari· 
lasdare i l brevetto a completo rischio e pericolo del richied••nle, il quale JM!U· 

aerà poi a farlo mlere ~e e eome potrà dat·anti ai Tribunali. 
l fautori dell' . t•<o:~.me prerentii'O • e quelli del • nen C!'-311\C pret·entii'O •, 

cioè quelli eì1e t·ogli l•no e quelli che non rogliono l'inten ento tecnico-lrgale 
dello St3W nella prQ<"'Nura di rila~cio dei breretti, ~titui5(ono due ca te· 
gorie di eonlt'ndenti che, per 3utorit 11 e per numero delle pei"!One e per so­
lidi t.'\ di moth·i , qua~ i ~i bilanciano, rendendo im ~J"S!i bile una quabi~i defi · 
nitira soluzioncdel\nonntrorersia. 

Questa ren n ·~ SL' IllJih~ fi nora rir;olta per ogni Stato seeundo il gu~to e<l il 
seuti meDto dei redattori della l~gse-. senw che mai una \ e~ i~lazi ene Lasata 
su una delle duo fonnc abbia IJOluto dimostra re la propria superiorità in 
confronto dd le legislarioni ba .. ••.1 te <tuil'll ltr.\ ronna. 
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La lrima nuione del mondo a promulgare una legishu.ione sui brtttUj, 
l'In b1llerrn, s'ispirò al concetto ~lei • t~on o>~<• me pre1•enttvo 1; Il lft&tÀI.. 

li ~tali Unili d'A meriM, aegu\ !OI'C~O tl co.ncet~. opJIO!Ito, ed ora lbbbm. 
~rB lo nazioni europeo Belgio, l'rancm, . ltn~ut, S1•n,'l.era, Spa~nl e q~lat 
aUra modellate sul siatomt~ ing~ese, o Il nmanento modellnto sul StU&l 
alllericano, piò. 0 meno modtlica\t. 

1
,
0 

ragioni esposte dni fautori dell'uno o dell'.nltro ~ist em.a RSO:Slej::DO d~JlJ. 
loro idee sono molteplici e degne di molta constderaztone sta da un lato ~ 

..... 

dR~;a~no ln\l.al'ia subito classitìcnre nelle loro lit_'ee gen~ra li l.e arglimt:­
t:nioni dell'uno e dell'altro campo, ossena.ndo che l f~ul?n dell tsam! J:R· 
ventivo si pongono nella discuS3ione da. un. punto d1 \'t~t? ' .n~~Je ~ 
mentre i faulori del non esame pre1·enti\'O SI ba~ano su 1)nne1pn deOOtu à 
oonsiderationidella pum pratica. . . 

Dicono S03lanzialmente i primi: • Non è gmsto che cstsla un Lrmtt.l ~ 
l un'invenzione clte non lo merita, perchè que!lto brol·ett~. pub d~re del~erf.:.~ 
, ingiu~tiflcall) al pubblico e rallentare lo svilup~ d~lluul ~J stna; qm_nd1 ~ 
l gol'erno deve rilìutaro i bre1·etti quando il mento m1·entn·o non_ esisU • 
f:d i secondi rispondono: • •rutto ciO è in teoria p~rfe~tamente gtUst.o, a 
• prntieamenle è impossibile che il go,·erno pos~'l gmdu~.ue. co~ eo~pe~t:D 
• sufficienl6 sul merito t\'un'itwen'l.ione, qumd1 SI corro ti nsclno d_1 1·~~, 
l del br01·etto in1·em.ioni di merito con 11na e,·idc:nte ed i rrcyarabt~ e tn~ 
, stizin. Perciò il governo non deve occuparsi del ~llOr.i to de~lllll'tnttone , m! 

•lasciare che di esso giltdichino, quando occorra, 1 tn bunah '· . . 
A ulteriore sostegno della loro tesi i fau tori dell'esame prevenhro ~l« 

che que3to e~ame 6 utile non solo pc\ pubblico che rest? sba?t.u~ _ d! .b-::1 
velti ingombranti, ma anche per \'i ni'Cntoro che è asstshto ne1 suo1 Jntn 
gowno e impedito di fat".ii dello ill usioni sul val?re. del s 1~0 t ro~aW, rota:. 
d'altra parte quantlo esso ottiene il bre1•etto, gh nesce p1ù f~ c1 le ~ . · 
cinrlo o ri~~arne compensi trovando JlÌÌI facilmente l'nppoggto det ~~ 
listi. Inoltre \'adcrz.ione dell'esame Jlr<ll'entiro crea, col conseguente U 
degli ~;sami , un istilu\G teç nico-intell e~lua\e di gra_udissi n~ n im!>Orla:u~~ 
specie di scuola e di consulente da cut JIO ~~ono athngerc Jslnruone P 
tutti i rami della scienza e dell'indu-stria. il:" 

Viceversa, ~tli an·ersari d'ogni i n~-:erenza gol'erna th•a ~ssen•a no essere i 
serio il mag~~:ior l'alore attribui lo dull'esame ai brevctll l_~e rchè, ad:~\4 
tale esame il brcYetto llllÒ sempre veni re annullato ulterw mente. Cl 
casi nume~i di tali annullamenti , di cui qualcuno l'er:unenle imrort: 
eome qnel\o del brerelto germanico J.Cr la reticella Auer, che fu iltr l_ 
rivendicazioni principali radiato, non ostantc che e:iSO rosse stato. 1~~ 
ed ae<:e\talo dal • Patentamt • tedesco, rinomato per In sua s~ven ·' 
che il pubblico sia realmente danneggiato dai bre1·elti pril·i d t 1·alort. ce 
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vando co t~IO d'alt r:n jXirle neanche il sistema dell'ect:une on •ii completa mentA! 
a que!IO meon vcrnen~e. Infine co.nc\udono che i ''antaggi del sistema u.ner10. 
anche ammes.so che Jn pa rte CSISlano, uon sono t.tlì da oompen are l'enorme 
dispendio di la l'Oro che esso porta c più ancora le ingiustizie che c&w è 111• 
scettibilo di commcttne n danno di Ìll i'Cntori meritevoli e di sgrntiati. 

Chi scrive qu~ti mode.s ti apltU!lti ha cercato di studiare nella tooria e 
nella pratica Il' ragioni dei due puliti contendenti colla spemnt.a di riuscire 
a fu~i un'opinione imp.1niale, e de1·e confesslre che non gli octOrse J»co 
lCill JIO I)(lr fermnn~i sopra un'idea riposat.1,non JliìJscossadaJia ,·arietà e 
eonlradditorictll. di• lle a_rgomentazioni su'!Cellibili di Bl•oJg;~rsi su ll 'argomento. 
}; dopo un qua, i <'ntu!ta.smo pc\ sislema dell'wme preYcntii'O- a cui non 
era forse e3tramiQ l'eWrno difetto italiano di ammirare selllprc, a priuri. 
ciòchenon sifa a ca"'l nostra- n poe<~aJlOOO,di frontoallostudiodi 

n.Jo\teplici. ca;;i pratiri e delle stati stiche, Y('nne la pt'rBUasione thl', tutto con· 
atderato, m questa come in molte alt re cose, il meglio è nemico del bene, ed 
il ~reggio s.i ste_m~ del non e..arne 11reventiro ~upera nel bilancio, per l'antaggi 
ed mcon,·emcntt, 11 !SUO confm~\lo perfet.ionato dell'esame pre1en1iro. 

E lu. cagione principa le di ciO sta nella semplice constatuioue del fatto 
che ogni ufficio g<l\'ernativo per l'esame prerentiro sarà sempre un ufficio 
composto di uomini e non di di1·inità, e quindi soggetto ad errare. Ed ogni 
auo errore S3nì un'ingi usti'l.iB la quale, e:<ercitandosi a danno di un inrentore 
degno d'aiu tn e d'incoraggiamento, costi tuir.\ moralmente e socialmente nn 
male sufficiente a b r SCOIIIJlBrirc quel poco di bene che l'OJ)IlOrtunismo del 
sistema arera j!n>eumto. 

\~a differenza. radicale fra i due sistemi sta appunto qui, che l'uno è su· 
stettibilc di commt>lt.ere grari ingiustizie e l'altro no. Il primo erige un 
ufficio C33 minat.ore a giudice del laroro dell 'inventore: l'altro Jaseia che ne 
gi u \ichino il l·>mpo e gli interessati. Il primo pretende di poter giudicare. 
fi n dJ! primi) inizil), di tutto ciòchepu()essereodirent.'lrel'applicazione 
dell'idea di un uomo, anelte dell'uomo di genio; l'a ltro rifiuta di ~iudica re, 
c lascia che lo sril uppo di quegta ide.1 dim~triessoquant.o l ' i dea generatrice 
valesse o non \'3\f'"~e . 

t.; vero che. anche col ~ i stema del non t2'nme prerentil·o. sarnnno uomini quei 
magistrati che dovranno giudicare nelle controrersiefrtin , entoreeconlraffal­
tore. e pur e<,j sarnnno sul'Celtibili di errore. ~ l a non è meno ,•ero che i ms· 
gistmti meri ~rnnno effettivamente in tal caso J'appella\ii'O di giudici. 1t0ich~ es!i 
si trOI'Cnlnno impan iali frn duo contend<'nti, mentre iul'ece ~ti uffici d'esame 
pre1·cntivo sono giudici e parte nello slesso tCill llO- Di più le contro~·ersie fra. 
lm·entorc e contraffattore si fanno dopo che \' im•cnzione ha gilll'issuto c SGprn 
di es.":~ la pratica e l'industria hanno gitl: detto la loro p:l.roln, ment re gli 
csaminalori prerent i1·i sostituendo il loro criterio a quello dci fatti non pos· 
sono che dare un giudizio uni\al<!rale e affatto incompleto. 
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... 
Dichinrnt.

1 
la 1103tra profercnzn J'Hlr uuo dlli. 11istemi 1~01~ è JIO!I'ibi_le 1~1, 

non rimpiangere uno dei lati buoni de_ll'alho_ ~Jst_ema, c c1b mdncc ~nuner.~ 
o;are (!(\ a de~iderare nna 1•ia d t ennr1hrru~ne eh~ mella d l«t'>f•ll U 

~,;rn sete naturale di giu~tizia ~ In c~n~en·a·u~ne 1h quant(J pu~ t~Jm~• 
.
1 1 

rogre·so intellcltua\c ed uulustnalc ùl'l l acse. 
111 \ ~ ~~~~ 111101;:, vf'rnmcnte buono olell'~:~amc pr_cv~nli,·o si? nel_ fa~to t~ 
dello cho per esso si vi~no creando nrl_ p:~~:~o 1111 IS~~luto lccmeo-sc.tenltfkoi 
e.1rnllere agso\utamente SUJlCriore ncllufltcto che c I_J repos~o alt eumt d!i 
Lrevctli. In qu~to uflìcio la,·orano e !ltn•hnn~ ~_anunaton chf,_a. ~~MI 

rado. ,-anno Jler(ezionandosi o s{ICcialin.anrlAAl : ù~~-e~Ulmlo ~~~ml~l dJ.rl!l 
~\tura 

6 
competent..'l. In ei3o 1-a11110 rormanol .,~ L lubl_Jote<:hc_ sc.Jenli6to-l~~ 

t· li comJilete c or
1
\inate come in ne~suu altro caso SI è m111 yotnto~ture 

~~~:e per agi le nationi 1'engooo a ro~~_f'lh•n:_ enti . di a~Jtontà e_ d1 ~;.-. 
ten·t.a specia\isgimc, capaci 1li aiutare ed 1llmmoar~ 1n mille mO<h la SOftlll 

c \'io l\u~ tria eontribuell(\0 potentemente al loro snluppo .. _ . li\' 
Que;;to Ja;o de\111 questione non è ~fuggito agli .an•f'r:s-'ln s\CS.SI 

1
f tsW 

11
reventii'O i quali appartenendo per lo più a flla h rellL col ~tst~m~11o~~ constatam~o in eiò la loro cre!'Cent~ inferiorità in confronto d~1 Cl 

1 111 

altre nazioni, c fra le proposte di rimedio compa~ve fra le Jmnle q;: Q! 
far subire \'e~me alle domande di hre\"t·ltO dfpoSLlate, ~ C?!~dltlO!le ! \W, 
il risultato di tale e~:une rosse tenuto ~cgreto tra 1 ull!CIO -~m~ ,15: 
\' im·cntore e quc3ti rosse libero di accettarne o no le couc\U'tom. ~ 
modo, si peR-.'ll':t, \'inventore ha il ~antag:gio 1\i riCC\'cre un JoRrer_e 

01~1'' 
per lui sul merito della sua inl'en·tione, la nazione ha il_l·antagb"0 d1 1'.~ 
dere un istituto nationale esaminatore roi ~·antaggi deri1_anti, c nr~~.l 
il pericolo d'ingiustitie potendo iemprc l'm1·cntore respmger~ le 
degli esaminatori cd assumere il brel'etto a RllO rischio e pericolo. 1 1 . 

Le promes30 di IJnesto nuovo Sl'i_temu erano indubLiamen~~o~: ~n= 
ghiere cd C1SO venne tentato elletlL\':l\llente ne\hl Confedera ~ ': '· 
Però ora, dopo s(!(\ici nnni di tlrOI'a, si pub coocl~-~l~ro_ c\Je ~~-oli(;.:~~ 
iu un 1·ero f<~llimenlo. Tutle le preme~~" e 1 ~ pre1 ISI0\11 nall g. 
si pub dire, Jler sola colpa di un piccolo Jettag\io di c.ui non SI MI V. 

conlo:lanalurndell'inl'entore. 

LA PROPRIETÀ ISIJUSTIIIALf. 

l'èr la gran lll'll!l(ioranz.n dci ea.,i 11i pnb afferma re rhe \'in1entore pnb 
~-~re fin che 'ii vuole una \"-'l'SOna traUlJUilla, l'qnilillrala l' ragione1·ole, mn 
e'il sempre un o~rgonwnto 1ml quale e,~o non nmmrtte di~cu ioni'. E qu~to 
argomento è ilnwritQ dr\la sua in,·eutir•ne. ln perftttabuOilafcrlel'inl'eutore, 
qu:uulo ha ratto una doumn•\a di brel'ett.ll, è persuaso di e-;,f're in diritto di 
l'ellerlo. ac,.,lla c r~~r,ing-d quahia~i nwlivazione o qunl!ia~i prova in con· 
trario. •:~sO mf:'tt•• fjU:hJ dell'accanimento nell'esigere il brevetto, quello 
lt,eij() bre1·etln l'iL~ poi, ~eeondo qna11to banno insegn3to le ~t.ati~tiche, e!!>O 

ste-~'10 nllband•Jn;• ,·olonLiri:unenlt', in 11ei ra~i sopra dieci, \>rima che siano 
trascorsi due ztnni dall'inollro della dowanda . 

Cosicehb l'nflkil) e -1111inatore, istruilO dopo llreve t'SJ!erimento sul 1mr..cesso 
che spella re~olarmenle al suo giu1litio 1•re•so l'inventore, lrOI'andO!'i nella 
impo9~ibilita sia Ji n·nd ~:rs i utile a qu~sto, che non lo 1'1101 senli re, sin di 
ren \er~i uti\ 11 al pubblico pel Sl'greto ùa cui ò 1incolato, è 1enuto a mano a 
mJno ~rJendo l'abitudine di farll l'e..arue richibto dalla legge, il funti ona· 
mento della quale i: dh·entato per tutto iden1ico a quello delle eon:;ordle 
fcnul 11te sul ~i•t~ma 1lel non e;;ame J•TCientiro. 

E il risul tato l'llduto in ls1·inera J•Ub dini con eerWzl.tl che li ripeterebbe 
presso qtmlsia~i altra nazione che ne tcnta.!'t~ l'esempio, llCrchèè un fatto che 
solo nel coutra~W le I'Ìrtil si aflinano ed il progresso si COin l)ie. e 6eènalu· 
rnle che gli c-a minatori di un ufficio dt·l tipo t-edesco, - aHndo da una Jl3rte 
l'impvsizionr d··lla legge di respingere o~ui in,•entione immerite,·ole e dal· 
l'altra. la pre-•ir,a~ <!egli in1·enturi e loro patrocinatori che 1·ogliono tro1·are 
dei meriti in o~ni inrentiune - si Jll!rf~ionioo continuamente, aequistando 
auloriUI e C{)mr ... t.enza ; gli ~aminakori im·eee di un ufficio del tipo sl'iucro, 
prh•i di meu.i per far l'alere la loro O!Jinione presso l'inrentore e costretti 
sempre a ritirnrla e \l"nerln segrel.a o1·e a questi piaccia oost, si demoralit­
z.ano eomr,rendcn•Jo tutt.1 \'inutilit.\ del loro la1·oro e finiscono per rinunciare 
persino alla panenu della sua ese<:uzione. 

... 
Si è durante la pcr;,istcnza di questo stato di opinioni e di cose che 

~~- W. Lloyrl Wise, ingegnere consulente in materia di proprietà iudu~triale 
a l.ondra, d'anliCJ e solida riput.uione, presentb nell'ottobre 1599 al Con· 
grosso internaziouale della proprietà industriale di Zurigo una sua 1nemoria 
sui sistemi d'a«ordo dei bre1'e1ti, memoria concludente ver l'nd<n.ioue di uu 
nuu\'O sistema an:nte le seguenti c.1.ralleristiche: 

a) Esame prcrentiro; 
b) ObblifCO da parte delrin1·entorc di conronnani alle decisioni dell'uf· 

ficio e.>aminatore sotto pena di inserzione nel brerello d~:i ri~ult~ti dell'es:n~e. 
Il signor Llnyd Wise illustrb la sua propo!L\3 con un e~emp10 che menta 

di essere riport.oto. . . 
• ll olti anni fa - dice :\!r. Lloyd Wise nella sua memona - ebbL ad 

• occuparmi molto d'un'invenzione che ha a1•uto un grande successo e cba 
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~alcune pet10ne, di cui l'esperientn eo~titui va autorità,. non conddtrtrtlll 
, come suscettibile di rormare oggetto d1 brevt>llo, dato e•ò che si COIIC«ttt 

~ gillBnteriormentc. . . . . 
, F,,JS~ ser\·irà qui (conte ha g•ll semto nllroro) d esetnp1o eomodoper fu 

, comprendere il sistema che lo raccot~uwdo. . 
• r..a fi g. 1 roppreaentn una JHUlo (\un_a cnhlrllanmporocostruttastwGdo 

, l'invenzione in quMtiono. ~:~a è costrmta con un certo numero di strie Q 
, tubi, ma è disegDnta una sola serie. (n) è la pln~ca tubolare; 10~n1. di a. 
, ai trova lo sp:nio d'aequn e \'npore della caldaia. (b) è 1111 lulio lltlllitf!te 
, chiuso alla p:ute inrerioro; questo tubo è allogato nel focolare, wsa 1 

• fuoco 
0 

condotti) dello fiammo della ca111aia. (c) è un tubo interno di dit-
• metro più p iC~X~lo, aperto allo duo estr.:.uni t.h. o pron<islo supe rio rrnen~ di 
• un'im~Joeeatura sv~ata (o d'un allargnmonto equi valente). 

~ AUraverso le pareti de\lubo esterno il ca loro t trasmesso all'atqll! eu:· 
~ tenuta nello spazio nnulare compre30 fr a i due tubi in cui il tatoOrt è 

• generato, ed il l'npore o l'acqua si innalwno rnpidam~nte ; l'aeqna tbe rit~ 
• dallo spazio della caldaia situato superiormente dtscende per meno doti 

' ~~~:. i~nv~;~;e ~perse in seguito che le costruzioni rRJlpresentate ttU! 

• figure 2 e 3 erano gih state in1·entato da altri. . 
• Supponiamo cho l'inventore, in un caso di <1uesto genere, domandt !11 

• brei'Ctlo formulando le seguenti rh•endicazioni : .. . 
• t• Il uso o l'impie~o, in un apparecchio 'lesti nato a riscaldare d~l n~di, 

• 1l'nn tubo aU'inUrno d'un altro, allo scopo ùi sepanno le corr.en\1 ~ 
• dente o discendente l'una dall'allm, SMtanzia\m(.>nlc come dei!Cntto.. . 

• 2• L'uso o l'impiego, in un apparecchio destinato a riscaldare ~e1 o~~ ~ 
• mediante tubi doppi , d'imboccature grasale o di guido o dev_ialon fonr.l\1. 
• in maniera C(jllil'n.ient<l, allo scopo di impedire alle correnti ascend~D~ 1 

~ discendente di imbarau.arsi l'una con l'altra, e di assicurare una .w~· 
• tione stabile e sufficiente a traverso i tubi, in sostauw come d:scrtt.to. . 

~ Supponiamo inoltre che, facendo delle rieerclle, i commissan, del\ 
0
: 

• dPlle Patenti scoprano, nella descrizione del bre\·etto n• 6128 de\1 anno 
1 ~ 

•Indisposizione della figura 2 e, nel Mccll(mic's ]}/al)cuitlto• t61l 
• 18 agosto del 1855, la disposizione della figura 3. 
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, ~11om, lll'OOndo il si ~ tema dell'eli3me prerenti\·o, l'esaminatore direbbe a 
• 11jl:IOOe: 

• (,n. ri~end.icazione, prima ~ :lll~itiJ~1ta dalla descrizione del l.lrereUo 
• n• .6.128 dcii anno IR:H; la r~~·~ndu'.Uione secondll lo t: a cauQ. della de· 
: ~~~~::~~~~ ~~Jl:IT1!.'1 twl N cchatiiC B M~t(Ja:itu del IS agO!l lo JFt;,;,. J.a palenkl è 

• :1~1;11~;~ ,~:800 ~~Pl~~:~:~i. g0° 1~~~n~~a;~c:it~~~~:t~. tronl in J ·r~nu di due 

• L'aJlpello ~trà ~:~·Pre ~1 o .no s~gulto da ~ucce100 foC rtht, come lii rieor-
• de_rll: tu tt..1 l t.mportmn.a pratica th una 1hfTerenw di costnn.ione, che pare 
• nun11_n~ , non e ~.P.nl!lrf! t~pJ.:~.rente J)(>r <' Ili non !m che un di'<egno e una 
4 deicrtuono per gmd11·arne. 

• DOJlO che l'in1endone è st.at.a com plet.amenkl pro\·n ta, e nr,n prima di 
• t:tle momento, SP Ut' può npprezure il meriW al suo giusto ralore, e non 
• SI p t~ò emetkru pratira~ente, fino n tale momt-nto,un giudizio ben fvndalo 
•relntu·nmentenllaques!lone!'.C~ J.Vsuooodarluos:oa•lu n bre1·etw 

• l r i.~chi di e~rori e di ingiustizie sono molti, e pu\l co~\ ai"Veni re che ii 
• puhbhco non SI ren•la COilto per lung<J tempo dei \'antaggi di un'inw:nzione 
• present.'lnte un mlore reale •. 

• ~el caso inJicato il tribunale d'appello aHtbbe potutO dire mollo bene : 
• ~iccome ~:im~ieg-_o d'i 1111 tubo dentro un alt ro è gi!l oonosci uto (fig. 2) e 
• ~1ecomc !Jmp1e~·J d un tubo a imboccatura sra•ata in una ~tela da 
• a~ul sospesa i: J•lrimenti conosciute (fig.3), nùn \'i è in,·enziorw nel fatto 
• d1 sostitu ire il tu ho a imboec:l.tura nasa la della fig. 3 al tu bo interno 
• d cii:~ fig. 2 ~. 'i'icon·er:<.n il un fa tW po!ii ti,·o che da qubl3 leggern diffe· 
• r~ nw è_ nat.1 la ~rt-a"Lione di una caldaia tanto ellicaee. t he in qualche 3nno 
• St aCfJUtstòunanput.azioneun i,·ers.'l\e,risul lato n cuieertononsi sarebbe 
• arm ati nel ca~o <'h" non fo;;se stato rilasci3to alcun hreretto per ciò che 
• sembmva un'mn·nzione insignificantt. Dioo questo in conaì<'euw di cau~a 

• perchè so quali grandi sforzi furono nl'Ct!s.~ari per fa rla accettare nell'in : 
• dustria ~. 

• Oro, secondo il modo di procedere che io propongo, il bre,·etlo non sa-
• rebOO rifiutato, ma l'unìcio dei bn:welti farebbe al richiedente una comu· 
• nicazione nel genere della seg uente : 

• Himandiamo il richiedente alla descrizione no GJ2S dell'anno 1831, ed 
· alla deserizion~ .],,Ifa c.aldaialJarrao, apJ•tlrta oel n• IGil dt l .lltdwm'c's 
• Mti!Jtuiut in d:tta IS ago>to 18~. Que3te an~riori disp<~Sizi~ooi debbono 
• t~•ere menzi•inate c le rirendkazioni ridotte in conseguenza •. 11 richiedente 
• potrebbe allora, a sua S~(!\ta, abbandonare la sua domauda o modifica re la 
• su~ descrizione aggiungendovi, per (.>srmpio, quanto segut: A rendo de· 
• ~nlto la natur.l drlln mia in rcnzione ed il modo di mettnla in pratica, 
'lO desidero che sia hen inteso ch'io non formulo alcuna rirendic.azionl) ri· 
'guardo alla norilà per quanto si riferi~e al semplice imt1iego d'un tuùo 
• nell 'mterno di un altro, allo scopo di ~ep.ua re le correnti a~('endtn t e e di· 
· scendente l'una dall'altro, poiehè è a mill eonoseenz.a che una diSJIO"izione 
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~ di questo generll è 1\escriHa nella descritiouo 1\e\ llre~:e ll~ Perkins n. G! 28 
• dell'anno t831. Non rivetulico neppure come nuo\O,.' lltlplego_ d'un tuOO 1 
• imb.xcaturn nasata nel\'nperturn conducente dal\ mtcrno ~~ una uldait 
• all'interno d'una scatola a aclttta ~spesa,. co~JC nella c:tldau\ ll::mau 11p-
• presentata nel Mechmlic's N aya1111t, . n 1671 1li::l 18 agOlfiO 1 8:~. ~la 
• io rivendico: ..... Qui si potrebbe COn\•ententemente porro In seeonda rinn· 
• dicnione tal quale e~ ,·enne qui sopra esposta, la 11rima rivendiutioae 

• ~ndosop11ressa. , . 
, 1 nntnggi di un si~tema di questo g~nere sono end enh. . 
, l.' inventore non è più ridotto a eammmare fra le tenebre e n mendi~re 

, più di quanto egli vor.rebbe ri1emlie3re, an1to ri guardo a .'tu~n~ IPJIIT· 
, tiene al dominio pubbhco alla data della sua domanda, lttnndi s1 farebbe 
, fronte alle lagnante di 11Uelli che lamentano altualment e che, in paesidore 
w non vi è esallle, il go,·erno prenda il loro danaro e non sin loro di aiu\1), 
• 

111
a (lia loro un brevetto per una cosa antica, senta aH iSO alcunt~. Pari· 

, menti non si porterebbe pregiudi1.io agli interessi del bre1·ettato obbli!'A· 
, dolo n fare una :~.nnotazione uRìeialo ltnnlunque, accc~sibile nl pubbliw, ul 
, 

1110 
brevetto o sui registri, poichè non ''i è bisogno elLe qualCO!Ia iodithl 

• che egli non ha, di suo libero arbitrio, mentionato quei brevetti aoteliGri 
, nel\!1 sua llescritione. l)'allrn p:ute il pubblico non potrebbe lagnani, ptrt~ 
, In de!crizione \n!\icberebbe C!$1 stessa chiaramente quali sono esattamfolt 
, i titoli dell'inl·enlOre a farsi brel'etlnre ed il pubblico stesso l'edrcùbe d'un 
• sol colpo d'occhio mtlamente cib ello egli non ò diritto di fm stnu il 

•CO!lSl'llSOde\Lrei'Oltato . 
• Se quanlO è già noto arrh·agj(! a costituire un'anterioriUl COnlllleta ed ~tta, 

• il richiedente abb:tndonrrebbe naturahm·nte In sua domanda. Se anthe ~~ 
• non lo facesse, egli non potrebbe ree~ue alcun tntgiudizio, flC rChè la d~ri · 
• tione mostrerebbe di per so stessa la mancanza di I'D.lon• del brefetto. 

• Ilo l'onore di suggerire al Congr~o la seguente ri~hn.ione : 
, 11 ricusare un brevetto allegando difetto di no\·itll b soggetto a tri tKs . 

• ma è de~iderabìli§simo, tankl nell'interesse del pubblico quanto in qot-llo 
• degli in1entori, che ri ~ia nn e~amc pre,·entivo ufficiale per quanto ha ri· 
• guardo alla novità, semjllieemente nllo scopo di a~sicur:ue c ~1C, nel ~!li ~~ 
• \'in,enlione sia st.'lla già R\'\'icinata di molto, il ricluedent~ 1od1~ 
• ehiarnmente questo fatto nella sua de~critione . il bre\·elto I'Jisendo w ugu1~~'~ 
• rila,eiato, se il richiedente lo desidera, ma interamento n ! UO rischio t 

• pericolo ~. 

Hararu.ente un roto del Congrm.o fu segnlto d:t c<~~l pronta attoark« 
enme quello portato da ~L !.loyd Wiae a 'Znrigo. Infatti illS dicembre Jttr!. 
cioè n dill.anza di poco JIÌÌI Ili dno nnni, promulga\'3!1i in Inghilterra Il r~ 
tml'1 Acl 1002, ispirato precisament<' nlln teoria di .M . Wi~e. 

Questa legge stabilisco infatti frn altro che (art. 1) : 
• I:t:i3minai.Ore dovrà accertare se J'in,·emione lJ stata in tutto o in ft!Ù 

U. PIIOPlllt:TÀII'IIC~'TII.i.lLE 

, r\l·emlicata o dt>ì!c rilla. in qua l ~ in ~i Lrel'(:llo ingiCI# pulohlkato entro i til • 
.quant'annipr('ccden\ialladomanùa. 

1 

• St da ~J' e -;.a n~o ris ult:t che l'in v(•nzione ~ stata in tutto o in parlt~ riHn· 
• dJ C•l,\:1, ti _ ncluM;~t:· ne ~atil mformato e potrà mod ifica re In sun d(ll!l;UH1a. 
• &> lt-- .u~m~lor13 ~!UPne d1t- In ~ua cl·• tllilnda, c. .• ~ l motli firH ta, non tcwrita 
• aUrn obhti'Ztone-, ~t la~l'll'ta la J~alenk In <.'.Ho oontrarill, r·•-;o, n•htu il r1 • 

• ~ lue le n t•', rletermm,.rJ. qu1le- refen·nu rt>lath·a a I•TI?<'o..• lf'nti !•:l ttou ti do l rot 

• I Ril' ri~i n~l~a ~lt·-criziontt a lit.olo d'll\'ri~ J>er il pubiJ\ico •. 
I.-t' di ~ J .O~ I liOI\1 t•ra nfo•ntc di'Ili h.·g~c 1!1112 t:n tr~ra nno in I ÌJ.("o,rt> Ct•] 

t• gennaiu J!I0:"1 e l a parurc da (Jll!· ta duta cominritremo a H•IHt• ulla 
pM;l (jUdta Jlll•lri~~ima forma !li \•roc.t'd urn per il rila~do dei breHtii 

l!iu,ci ra f~·a a rimediar.· agli inOOU IPUif'n ti degli alt ri si~ lt·rn i ? Rarà di 
nno1·o l ' l n~hi l lerra, l'ili' fu la prima a lo·gif,•ra re in mut~ri;l di l1tt:H-II i. In 
naziono\ dH! adil ii<H·:\ alle altre In forma m~glio j.erft·tiona ta d'uwm in i~ t m· 
tione olri bre1·ett i stP•si :o 

~: invp('ll•rt uno l'\'iol•·nt•·nwnlt• fare JITOft·tie, ora ehe ~iamo to~l 1irini a 
til1•tattlrt• sui falli, in•p~llaLilmPnte, ciò che J~"raltra t•ia sarebllt' •tmpliet' 
~ innll l•· eJlngt•ltura. 

~: cer~ per•) che la nuQr~ h•gislatione la~da aperto l'adito a mt•lt" .. 1..,. 
r,l\1:"', jJoJIChè e;;,;.1 a•,icura 1 b•·nl·lici d!!ll't•(<!me l•ro·renti,·o t'd il ~rena dal 
pertoolo d1 eommlltltrc a dann.o dt·~li inreutori ddle! ingiu•titio• irrt'Ji3ta l.l ili. 
Inoltre è pro l.mLilc du~ 1-fugg-a all'iuoom···nit.-lll4' H·gr.alato Jll'l tÌJ4 iul!· IIU<'•lio 
Sl'itzcro jlt' rchè si può quasi ron ct>rln.ta prcr!·dl·rc che- gli inlt·nlt•IÌ rr-rrhP· 
ranno con lutti i JllPtzi .Ji ÌlllJH'dire l'i~critione di referenze od uutt•riori1lt 
nei loro b r~·l't'tli. 1: ciò 11\'r..:hi- la pubblicità di e~se eoilituiril n priori 
un indizio di d••holezw. pt'r i brcn-lti ~teMi; t' nt.-1 c(•n t ra~to d1e na!!Ctlil fr.1 
t"Uminatori ed Ìil\'t•ntori. su qnt.•t.o l'l'illJilke ]>Unto ~i biJ•lkherà qm·lla 1 ila 
t: qtwl l•rogre-iO che caratl,·riu..'lno, l'· t~ .. ruflido gt:rmanico, e cht> llt•n ~-no 
pos•i bili nl'l llroet•,limt'nto sl·iuPro, il quale n<'lln ~egrdt'tta tro\a l'im·i~ti· 
bi!(' C.1l~<a del suo e~unmt-ulo. 

Altro l'llntaggil} che don"'o1 •huP il nuQ\'O ~i~tema ingl~·. untagj!ÌO tlle 
in1·ano si cerc11crehbc n•·gli altri, ~i è la OOO J1~r.ltioue di due i ~tituti ~UJ>e· 
riori indi jlendPnti nello st.1hilin• la giuri~ l ·rud l •nt!l in materia di brPH·tti. 
Infatti col aistemn ùell'c~amu llrt~1·enti1·o, ammc~><> anche l'ad ito ai tri lmnali 
ordi nari JICr deddere in caust• di contm ft'atione, ~Ul ~em]trc il fa tto the i 
trihmuli non sono amme•~i a giudicare ~e non ~~~ innntioni già bttn ttatP, 
cioil appro1·ate dall'uffido •--aminatore. !.l' inrenzioni rt>'JliUtf' dall'uffì rio 
f~mi nato rc non 1• ••<ono mai ~rnir JtrC"P in oon,idcra7.iOnf' dai tri lmnali urdi· 
nari, l' qu indi que~ti non hanno mt'tt.O Hkuno di far raluP i loro rritPri t.ti 
t>lllrf'll i generici di nea:ttaLilità ddle l•alt.-nti. J.:J. ~?i uri~J•rudenu rl!·ll'uftlrio 
h.:l minatt1re è quindi dt·~tinal:!. a ~t:rl' scm]•re l' reulente, r:i· JIUÒ t· Hl' 

mi .~t li orat.a in alcun modo dall'iuflu~~ ùti trilllllltli ordinari. 
Heciproea mentt', nPl ~i·l•·ma dt-1 non e•ame i tribunali ordinari tv•no i !l'Ili 

• stabilire la giuri~prudt>nta, n~ p<·•..ono 1 :1 le~ i di studi e h11 ori di altro 
1 - t • n,.,.,. Tooe><:e,, 
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htitut.o, poicl1è l'unico che ]IOlrebbo aiutarli, cioè l'uflicio dci bre1ei!i, è ~Jet 
In ttu eostitulione nlt'atto int'<lmpetcnto. 

l'el si~tenH& tnisto, tipo inglese, si possono invece a1•ere in J)t~5enta , alla 
prova dei ft~tti, bre1·ett~ BPI!tOI'fll~ dnll~uffìcio esam i nat~re _e L~eHlti disa p­
promti 1iallo &tesso. Cih nn• e gh altn potr::umo appanre 111 dtscu:<l'l ione da· 
tanti alla magi:ttratura ord inaria, e qul'Sia potrà cos\ indicare all'uffitiG 
e-an1inatore la modilicationi che e~~a crede opportune, nell'interesse d ~ll• 
gi~Utilill, ai eriteri d'accettalione dei bre,·etti. 

~: ùa questo hii'Oro in comune fra due istituti, di cui l'uno è prenleott­
mente giuridico e l'altro prOI'alentemento tecnico, è eertarnentodn atU:ndeni 
una giurisprudenta equilibrata , rispondente realmente ai bisogni del (raest, 
e su3cettibite di 1~sare in modo pernmnentc ed un iforme i principii ai quali 
dafe appoggi mi l'ini'Cntore per stabilire ed in l'Oca re In tutela ùel suo diritto. 

Concludendo, possiamo rallegrnrci di questo esJierimento che si 1a faetcdo 
nella Omn Bretagna, e compiacero.:i che l'Italia abbia fl.l' uto la buona nn· 
lum di con~ervare finora il suo l'ecchio regime, procrastinando sempre la 
riforma della sua legislazione in tale materia . l>cr una 1'olta tanto t,ub datti 
cbe la teoria dell'inerzia abbia un·ito a qualche cosa, poichè le rare rol tt 
che ti sPnll p.1rlare in Italia di riforme in ma!Prin di brel'etli, si sentirol:ll 
TOCi, anche aulllre~oli, a rec\amnre l'ntlozione dell 'esame Jlrel'entil·o. Ed ~ 
lecito ora sperare che l'esempio ingl!'se nJira nuche pre~so di noi la stradl 
al sistema mi!to concitiati,·o, preconiu.ato dal Llo~·tl Wise al congre~so di 
Zurigo,ed allontani per sempre iltlericolo tlel sistema germanico, che da r,; i 
tarebbe probabihnente chiamato ni peggiori risultati. 
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LE SCUOLE TECNICHE SUPERIORI AMERI CA NE ' l 
lug. P.l , \'10 SO I.P.U I, 

J'i .lj. l. ,\lnlllmRI•r 
Statua orn 111n~uhl" di U. C. Frt nch. 

1.4 ela ~~ ifi eatione unìriale rh•i diJ•:Irlintt."nli del l' r~po•itione lnlt·rnn.ir ual(' 
di Sl·I.ouis eollora rom l' ~-ri mo il •liparlimf·ntll d•·lla l'!ducati•·nl' ed rrono11ia 
<10eia\e, Aeg u<'ndo nnn HIIQ l'f·wm po •h•l\a E·J•Mizir•nf tniHmiP di Puigi, 
rbe art ra Jllltil c~· dato ilJ >O tn d'hiiOt•' alla Kif'UUI de\l'iro<,~ulltf' r(•!llf' 

(l) Que~to llndio ~ull:!. (ltganir.t.;U;i(JQ ~ dtiiP SII/'•' ' l• rNitJ,r ,,,.rri .. ~i dr!lli .'-iMi 
{,"ptj/j Ù .JitiiCriCl!, f:\ f<arlé dr-\J~ ÌII IJ" rt.\!!ti Uh•JIO~tafl~ f!J~ t't~Tf·gUJ 11/J{f!(llH• 
~lfri ha prcao llllf>' ~;no di mandarP alla mo~trn Jtiri~IIJ ad illu&lrui ... n• ddla 
bpot i:ione inltrn•t ,;iontilr di St-T.nui~. 
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sorgcute di ogni prog re~so, ma c~n orùi ~uu.nento ·~uo \'O uelln storia delle 
Eiposi·tioni ndibisce ad esAA llllO d(ll maj:a:•or• palazzi. 

Nella st•rie di monogralìe in cui intendiamo di illustrare l' l:!l. Jli'>S idon~ 110~ 
ric:ma . per quanto non lep;ati da alcun ordin t: spedale, crt tliamo o~r(lrtuno 
di con~ide rare per primo il dip.utimento tlell'educa'lione, in quanto che sia 
per Ja sua import:Hllll, sia per i suoi cawtteri, e~~o dll luogo a CQJiliduui((jÌ 
generali e rornisee elementi Jler lo studio ~.iell a eroluzionl' in tlu ~ tri a l~ an ~t rifaoa 
r~n<l en•l o pii1 rdcile l' iuterpretazionA dei ca ratteri Ilei SUC•Y•si,·i ll l!lilrtiruenti. 

L'in'~<'guamento negli Stati Uniti ila an1to una p;undf' inlluenu ~ ulla 
eroluzione d!•l Jlaese. che wminciò a ~frullare le proprie risone nalurtli 
quan1IO in Europa !Cl te.:.niche. erano pre~~ochè comJllt·to mente HihlJ•JG.Ie; 
il mo1\o più pratico di dare :tgh cmigranti, ' 'cnu li tlnll' l~ uropa senta SJoteiale 
istrntione, il meno di uti\iu<LT~ lnlli i tc~o ri naturali d 1e a\'0\'aiiO scuptrto 

ru qnello di trasportare c di tlilrowlcre con ~t' uolc di 1 aria natura quanto in 
Euro]l:l da ~eeol i si sltulitml e chP du i t'Oloni non si era n•rtamente riltnll'­
come meu.o dei più ellìcicnti per la coloniwn:iom: di nn J~ll:'~e nuV\'0. 
~ei primi ;mni \'influenza inglP ••• :m•1·a tli lfu-o IU·Il' J-;,l le scuole ;r,uo 

rorma tli tollegi riservati alle ca!l.te ~·ccl"'~ia~til'h~ c nohili : tln}'O la ri1·ololi(.ct 
lo spirito tlUol·o si trorO nella lll'l'c~~it11 di istru in• ma~~e di genti ar•r•r· 
tenenti n r ~gioni man m:lllO aggres::a te. chP non a\·e,ano rertamente il grtd$ 
nece>.\;lrio di cil'iltà ver partecipare ad uno ~la to moderno, e quindi di f··ndare 
un gra n numero di !l.cuolc inolipendcnti, ordinate in modo molto dil·eoo le 
une dalle altre, dirette a dare a\ popolo l' istruzione pìilnl'ct•~aria , ~cu olecl:t 
ancora og)!i ri~entono della urgcm.n cui ohbedi rono. c r~ndono \'ordinam~tlo 
della ed ucazione degli Stati Uniti uno dl! i pii1 cOm!•lirati e nello s te ~m temVJ 
unodeii'Ìil intere:<-"<11lti per uno stndiocom\'<Hati\·oclei\'a ri i mctodidiillil'­

gnamcnto. 
Dopo la guerra civile, che ai'CI'a an1to il bencflto effetto di rinsa.ldm i 

legami della Confederazione e di in ~ 11irare iu tullt gl i Stati dell'Unione nDO 
spirito di fratellanza e di em ulazione nei paciflei ido:ali, il paese ae:qui!lb 
una potllnu didattica unica al mondo, sia nell' in~eguamento primario, i (IIÌ 
metodi sono a~~oluta menle superiori per la pratica contt•zione del\'a«!l~ iatir~ 
de\ria~cguamento fisico Cl morale, sia nel l'in~egnamento collegiale, sia in quello 
superiore, che ha un So)lo difctlogml'e, come risnlter.)daluostro esame, quello 
di essere troppo abbondante e ricco, e quindi per la sua stes~a opulenL'l malt 
organizzato c difficile a ria~mllClNli. 

Il palazzo della educazione. che fronteggia il gran baci no deln ::SpMiiiott. 
(fig. 2) e uno dei più elegonti e l'architettura c\a;;..~ic-a di e~~o non è turblta 
dalle aber~z ion i che la ranta~ia americana ba conl'eJoito 1.er alcuni a\tn 
edifici (fig. 3). La sua area 1: pentagonale (fig . .J), e<•n un va~to cortile iottr~ 
cope~lo, _occupa un'area di 20,000 m', costa 3509 dollari, ed è do,.nto 1gl1 
arclutell• l'!ames e Young, di St·I JOu i~ . 
. Il ~irelto re del •. d i pa~li mcuto, signor Hv11 ard Roj:(en:, sopra intendente dtl 

d1parl1mento dcii JStruuono JICr lo Stalo di New·York, gi ll ordinatore dtlll 
Mostra di Chicago c di que\ln nm Cl ricann 11 Parigi, adottò la elassiflea1ioot 

I.'IS S EOS..\l.IY.~TO INDt'STRIALP. 

in otto gruppi eo~n p rPnd <:n ti l'c•lucatione )1rimaria, J'ed ucuionc ~fC(IIldaria 
l'educatione supenore. l'educazione artbtica, l'cducation" ngricoln, l't(luca: 

zione commercialCl , l'educazione dci delicienti, ed infine le rno~trt- dei meni 
di educa7. iono quali libri e suppellett ili scolastiche. 
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J..a rastità dell'edificio ed il gr:uu\1) numero di gru111'i b giu•ti6ato dtl 
desiderio che i singoli Stati dell'Unione 11\'evano di pr~sentaro i loro metodi 
di oduca"Lioue uol modo pif1 corn]!lelo con scuole in 01~rn1.ioneo largamost ra 
delle SU]lpl'llettili didattiche usate, e modelli dci loro edifizi c laboratori. 

Questi gruppi sono ordinati nelle cinque gallerie cl1o circondano il penll· 

t"ig.3.- Uua porla dal l'•lnzzo d~JIJ"erlucn&ione. 

gono centrale, c sono classificali in CO!lidclti blocchi numera ti, n cui si a«tdt 
mediante l'io indicate con le suetcssh·o leltere dcll'nlfa\K>w. 

' ·:.insegnamento primario occupa i blocchi l , 2, 3, R 
. l, IU~oam_ento primario america no i: largamente infllll·nzato dal In lendtnu 

~~ a~p_hcarc 1 metod i manuli\i, che si ncconci31,0 cos·1 hcnc nl cnrattere dtl· 
~ 111 ~ 11' 1 ~ 110 americano, cho si può dire na~co la1·ornndo ed ha una BJ•iccab 
mchnaz•ono per gli studi teenici, questo inscgnauwnto mammlo è direttotcoG 

J,'iNSEOS.lloiP.STQ HWUSTJUJ.Lf: 

crilul ('jletici o certamente lontano dnlln pedanleria dei II(ISiri metodi; un 
al tro cnrntterc cho OOlJ'i~cc lo studioso, che puro è poco inlere§sato dell'inM· 
g!llmento ]lrimario, è l'unione maggiore trn la scuola e la ca~a, che rende 
awlutamente pralico e forse 11iù dil ('ttCI'ole l'in.segnamento per i bambini. lJna 
.pecialitlldul tuttoamfrican:J, e largamenterapr~r~ntata in qu!"'ta J.:Sposi· 
tione, 6 lo nilup]IO delle scunle Joer deficir11ti, oecurAinti il blocco quarto, 
tbe comprende le scuole COrrt'Iional i, lr scuole JJer SCJrdo-muli, ptr i balbu· 
titoli, per gli indiaui, e per gli altri JIOpoli meno ci rili. 

J:..e nuioni estere occu pano parte dt-1 cortile interno, e per quanto le loro 

Fig. J. - Piani• del p11U&O dcll'eduenione. 

mostre abbinno pel 1·i~itatore etHOileO minore interesse che non le mostre degli 
Stali Uniti, puro hanno la loro importanz.a come termino di confronto e J!Cr 
rioouoscere la ei'Oluzione che i metodi europei \1anno subito applitand~i Bile 
scuoleamerit'ane. 

IJa sezione italinna (lìg. 5) OCCUJ13 il blocco dodiCO!Simo, e c~rtame~te no_n 
rappresentn che un Jato dt-lla nostm organiu.:n.ione educativa, ]'(llthè 11 
Ministero della Pubblica J~truzione non rreJettl' di pr~cntare alcun ~egno 
dello stato della educatione italiana sia nei rapporti dell'educazi<me primaria, 
come dell'educazione media e superiore; sono rappresentate quindi uniramrnte 
alcune deilll scuole tlitwndeuti dal ~lini!tero di Agricoltura. l udu~tria e ~om· 
mcrcio, el1e hanM ereJuto loro ùo1·ero di fnr oonoscere anche m questa Es_110·. 
sitiono rho so il numero degli mmlfabeti ita liani ti(·ne il ~mml tra le 1111~10111 
civili, JlllrO nel campo in•Justriale cJ nrtistico nbbinmo nt.ggmnto una perft>tlone 
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t<~l e e.l o.llùiamo o.pplieati i metodi manuali m·llc scuole proft·~~i<•nali COli 

1·~ito taio da rendere la no.~h_n_mo.stra per quanto insuflkifnte una dtll~ l ~ù 
auunimte. l.e scuole supenon J!ai iUno rappn·senlatc wno il H ~ lmw lodq. 
atrialt Italiano e la Scuola ~amiP tli ùeno\·a. 

La fl ermauia prota a IJU{'illfl KiJ~~iziom.• la sua ~up<·riori l h r.f' l ~aruv 
aci~ntìfico e nell' tn•egnam~nto SUJ•Hiurl', clu:~ in quPI J'll~~i· l•fùC(:Ùftlt• 1 11allt'­
l ,mente. l.e Hoehsrhultn, hl )l!llel~~hulcn o le Huole l·lf'mentari klno dal 

i''ig. ~~-- J.a mo•trfl. italitnn 11el pnl11uo dell'edueuiour. 

liuvcrno rop~rtsentate in modo ncco o completo, c !louo btn noti a noi r.ti 
lootoc;~mtte rr e ordinamenti. 

l ft~b!Jrkanti ~i swarecchi seicntili1•i, che mandano in ORni ~cuoia del rnùoOO 
:.::~~~J(~~~ecchJ, occupa oo una grnndc nre;1 m<-stnudo tutta In Jlfrfezic-ne (UÌ 

~· t'i;aa~:r;cia1 e l'logh ~ lt.erra J!reqe~tnno le statistiche l!PI!I' loro or~ni~~-ai 
a oro ~]'lt)Sillone orgamuata dal Go\·erno stn.•o che è Ji mTgh.;.rt 

inlgJ·r.l'te nel ro~pr~entare le contl itioni llell'educatione na~ionalr. 
l'tn 1 e

1 :::::~e ed rl M~~ic? mostrano i note1·oli progrl'~~~ fntti "''\l'arte dtl· 
1 ./~,. 11 .,1e ~~ eh~ ~ l md~c(l del 1•rogre&:!O i>Olit i~,.'Q c induatrialc del ~~ 

perr l) rr amencnne OCC UJulno i 11\ocehi ettimo c nono, e<.l olfrooo 

l*r In ricdJt•aa delle loro mo~trc, J•er la larga r·~rositic•ne df"i loro metod i di 
jn..,·gnHIIll' IIIO, doi loro Pdifh.i, dt•l lOTo mnh•rin\(' l'dei loro risullnti iln1nto 
dJ 11rocedcrc nd uno st_utlio ntl modo J•iiJ CfJ!llplf.t.v e c<on criteri compam th·i 
di or,\in:um·nto, lllCIQ(h 6 r_au·ni di istrtlliùnt che _perla loro varir:tà non \>(•~· 
..-.oo che e""~f're di ~Jrnndt- llllj•l,rlanu Cl•lllf' N•ntnl,uto a quPI\o studio rh·llr• 
Ktwle industriali cui In J\l~.<lra lfit'i~·l11 lm dr-dir:,to part1· del 5UO prO){rarnma 

Il oo,·erno degli St.! ti l,;uiti ··~JIOIII' ;llldll' IIC] hlocco ottaro il )81"/!tO delle 
SUll ~!atÌOIIi Spt'TÌIIJI:IIt.ili, t' 1Jt>l qna)p J>UTt' ti GrCU\'t'T('II.O Sf~di\III(·Uit•. 

J.a mo;tr.t d~·ll•• ~cuole ~upt•ril·ri amHiranP, rhr in una l'rima rla..,.ifirationf' 
diridercmo in collegi, unin-r:o:ità •• erurolt• lt'fnirht', Jot"r quanto tuili QIIHii 
IJfi!"JIIiSlllÌ SÌlll\11 CO!IlJI('tll'lr:lti\'ttnOllt•IJ'sltriJt'r8fJtnflli{':'!J•J>lil.ltlO i!l•ndio;tlflti, 
è ratt:l in Ul O<IO Jlf('<.;o..·hh unifonnt- rln ogni i~tituto; O~llllltO Ili ,.,,j OUUJ~'!. 

un ~~ I one addoill~;llo a proprit ~·urr•. ttt-1 1p11lt' lt' rw,gmtie ;le~li t·rlifi1.i rhf' 
g.tre.:gl;wo in rici'lu·u.a tod ;·..;roTI,itaro•J d11i limiti dt'lla praticità, dl'llt' ault·, 
d~i luborntorii, Ùt'lle ~c1•rw ùdla 1ila rr·ll··~ialt> c uniHI"l<itatia C()J•THIO lto 
p.ueti t-<1 occuJ~1nO i ll1oli cou jo~>S:mli allmm; ordinariamtnl•· i tnl•\r·11i in 
gl·"\liO dPi co.,i•lclli catliJ•i nnin•t"itari m; .. tranfl !'(ttlle qut,ti i~tituti ci:too 
Mllot;tti in npt"rla campagna, circc·ndnti da f::ian1ini e «•n 13611' l~'!. lE ~lrf' 1 r·r 
~inochi olimJ•iri. 

ll if'nM\mioni degli app.ln't!chi di maggi\IT!· imJI•rtnm.a J)(r<·t~nli dall'istituto, 
diaJ.:nunmi sul mo,·imt-nto rfr~li alli1•1i, ~ulla di~tril!ltti!Jnl' •lrgli iu"'·gnanwnti, 
un grJn llllllll'fù di bolldtini illustrati 1•<1 inli111· la cortr·~ta dd prof1 .... ,..,re doe 
YJrrcglia la )! ~tra po~sono JK·mwllt·rr rli furn:al"l<i un <"'•,ncctto •·~tito dr·llo 
!piritO dt•\la !!CUOI:!, dtoi 8U(IÌ J'TOJ:TIIIIltnÌ l' d\•Ì FUOÌ UWni di iu~("f!llftiUU!Il. 

J.a naturn d~> l p;t•·~c che ridti1••l•· un ~rundf' num,.ro di t.-<:niri ptr lo ~fntltn· 
ltlPttto delle ri~ON' naturali, \1· ~ramli OJ•Ht· di in)!t"gn~:ria J~r lr· fHrol ir, Il' 
bìSirn·Lioui delle eiltà, le indu-tri1· ~<ortt• a ''r)!anit.mi cdo~~ali lra!lll(· ir.l\mto 
tu \lo ~vihiJIJ.IO I!Pile ~CII•+II' ~ur··riori am•·riranr nel ç•·nt(l di aumenl;He ··mprtl 
}liù l'imJiorlanu eli il nunn:ro d~·lll' ~cuole tN·nol<~eht. nwutrl' \P ttuto\1• 
filo<(lfiche o jtrofe·~inuali, clw !>OliO In l!,.minatiHJ.I.' in~lt•e fratto ~talt .foudl'll' 
cNnP M\lcgi o ~i .;ono ltulamrutl· tr.l•ft•rnoatt• mT~titull ~~~~~·rti!Ti o uml·f'o;tlà 
YJito \'intluern.:l l'UTOJ>+'<l, non hanno ct•Jtanu·n\1' a1·uto il raJ·ido ~ùluf'I>O drlle 
scuole lct·nologicht>. 

!11 Sl"iiUIIJJO •Ielle ~euole adrutifirlw r te\·nologi~hc nc~:li StAti Cuili_ data 
~u i n rl i c~senzialmt•nt,, dal JlrÌTiripi11 (lrl FC(()\o (\'01"0. Quandu, dopo la r_ll!llu­
tion~. si cornincil• :1 lnromr•' m•l mfHIO più libt·roe fl'<:ondo,si ~·utl iiiH~~<lJ::I\0 
di~uole iudu11lriali che, nuon• TwiiK~t•<t', non furt"lllll influr·nr.alP dai nwt•-di 
ingl~i e ubbidirono unic;llll•·nte alh• n('('t"-iilà loc-Jii. 

Pr·rò 110lo ncRii ultillli ,·in~uaufanui tali r<tuole renul'tO Ndiuat_e in modo 
da l""lll'r rel{gere il 1.aragonP r<>lle S<'lll•le eurOJ« da cui tra tro I'T~_J>Uatu UP. 
L'idea di una !lru<'lla di llfÌI'r<za aJ•J•Iicata. i_n rui lf' liC<'flPrte (I:Ltntlfkhc ft·~· 
~ro in~gnote a11o .. , 100 rhn·tto dr·lle aJIIlhratT<•m _domsndalll uu't~OIO!Ìf•nt 
nei metodi d'in~e~namt-nl<l l"ii{E'nti neJ:"Ii Stati l'niti m_a~S<lluta_ ITOlau~Tif' wlle 
tra~idoni seolnstich·· prect·d•·nti 1.' coll'orduuunento de1 C()l.ll'gl, la r_m. 11111ura 
:t.pjl:t.rirh chiara dopo uno f.LIIIIio delle diH~ne scuole amencane. Oh lll~<'gna· 
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m~nti delle. profeYioni libemli comprendl'\'ano in un ce rto mOI.Io nozi~i dJ 
~c1 enza. apphcata! ma ~rtan~l'n.~c non conduce,·ano a concepire J'nttuale scuob 
Jndustm.le :uner_tcaJ~a 111 Ct'Ll lu~scg~Hllll Cn.to della scie111.ll ò subordinato alla 
sua prntJca apphcaztono o l {'S('rCttaztOnc d1 lnborntono ha diminuito gn d 
mente l'importanza d~lle_lezioni . o~\i. Le prime scuole per gli ing~~~ 
~rsero doYe le n~ess1tà mdu~tnnh l.e ~ecltun.a1?no e sorsero nel modellodtllt 
p1ll (OJ!l<A6 e prnttche scuole tndustttah spee•ahzmte di J-:uro1a ad Kfm; 
quella di. Prei~rg, eh~ ha 11\'uto molta inlluenu nella costituzior;e delle 1.n~: 
sc:uo!e n~J~em_ne amencane, ]Je rcl!è .d~ ess~ pro\'~nhano tutti i tecniti dtg~ 
s~~~ Umtl pr~ma che scuola SJ)CCJah I S~ r~U~$CrO Il personale tecnico di cui le 
numera nmencane, abbandonato a cmpmc1, arovano tanto bisogno. 

l melo~ i eu_ro~i, cu i si ricorse 1.er l'ordinamento delle pri me scuole, furçco 
però m01hflcnt1 sm per la natura dello scuole che sorgentnod ircttamentedalla 
pratica e d_oYovnno un!formnrsi ~Ilo n~cessi~à p~r cui ernno sorte, sia ~r la 
ne~~• là d1_ aggregars1 a colleg• prces•stenll c d1 adatta111i al \'istnniGne S«<o­
d~~a _am e~·~ana, eh~ ~on ha alc_un_ punto oomune coll'istruzione europta. c011. 
ditiOnl poht1che, SOCJah e matertah, hanno largamente influl·nzalo lo centinaia 
di s~uole per ~n~egneri a_mer_icane, che rappresentano, coi loro 1arii tipi, imJ~­
tant~ ~rcogr~1 m m~tena dJ llC ttole tecmcho o specialmente nei rapporti della 
s~1ahz~zt~no degh studi e nel la loro indole piì1 o meno speri mentale. J;~ 
~~~lodo d1 Cinquant'anni può dare risultati suflìcienti l•f: r giudica re la 1,18• 

tiCitb.obontàdeicriteriadott.nti. 
L:, nat~ra dell~ monogrntin uon consente certamente l'esame dello s1·iluN4 

SloTICo _de; metod1 d'insegnameuto, dei programmi dei regolo menti e dei la· 
bor~ton d! tutte le scuole tecnologiche rappresentate all'Esposi:tioue di St-IAuis, 
anzitutto perchè è 3333 Ì diflìcile ricouosecrc il grado d'istmzione di ogni scuola 
o_ d~ p~d~r_e ~d una classi!ìenzlone che possa rendere cldari i caratteri!~ 
emi! di ogm !Siituto; ci acconteremo perciò di raggruppare le scuole in gruHi 
4 seconda della l~ro_ organizUizione e per ciascun grUJlpo descri\'eremo solo 
le ~uolo_ carattenst1che e di maggiore importanza in ordine cronologico. 

Nel pmno gruppo sono COIIlJirese lo scuole dedicate assolutamente all'iose­
gnamento pratico della scienw e dcl!n tecnologia, che sono indipendtnti t 
traggono lo. lo~ d_otazioni unicamente da elargizioni prh•ate o d:tlle tasse 
~~ate d_o.gh. ~lhel'l. Questo liJIO di unil•crsità e assolutamente speeinle JCr 
gh Stnl! Umtl, dove la riccheu.a degli industriali permette elargizioni di 
gmudo valore a ~po di insegnamento tecn ico c ci rappresenta un tentati to 
solto la forma _d• scuola aut'lnonm sostenuta dalle ta~e degli allievi ~be 

l
han

1
no la con~eme~z..1 di seguire tali scuole per insegnamenti speciali e per 

l oro rnagg1ore Importanza. 
11~ se~ndo grnppo può comprendere quelle scuole tecnicbo che J~r migliore 

UtiiU..IlliOne del rnaleriale scolastico, per la nece~sità degÌi studi sec<ondari 
~::r~~~~nvo\ont.à d~ t~statori sono affi lin_ti_ a uni1·ersità e_ collegi, J•U t~ 
queste scuole h nome diatmto e _aY~ndo am_mnuslraz~one _JJro)m:t Alctwe d1 
lut.a .. anno l~ loro dolal!OIII com nm colle mmers•là, altro sonoasso-

lnent.e llldipendcnb finanziariamente. 
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Questo tipo ha una qualche analogia colla nostra aeuola di awlicatione nei 

1uoi rapj)Qrti colla unh·ersità, per quanto sin indipendtnte dal Go1•erno. 
Nel tert-O gruppo com1Jreudia rno le scuole di]Kmdenti dagli Stati o dal 

gorerno ello le su<~.Sidia, per quanto ape~so nou interamente. Alcune di quet:te 
come quello del primo grupJIO sono a~.;olutamenlo distinte come scuole lecniehe, 
la rnlggior plrte però rappresenta una facoltà di una unh·ersità o una 1•a ne 
di un collegio. ... 

Ronssolaor Polytechnic Instltul.e. - Il primo embrione di orgo ­
nizr.a.zione di una scuola di scienze è dV\'Uta a Stephen \ran Hensielner. 1issuto 
nella prima metà del secolo XIX. Appartenente a fam iglia olandue, che 111e1·a 
infeudato solto di sè i territori di Albania, Columbia Hensselaer, \'enne durante 
la guerra della ri1·oluzione spogliato dei suoi titoli e di buona ]'arte delle 
rioohene. Essendo però laureato dalla Unh•ersità di Han-ard, l'gli ~fppe dll·e­
nire uno degli uomini foQlitici {'iU importanti della nuo\'3 natione, J•tendtndo 
(Xlrte attivissima alla ,·ita pubblica. l problemi della ingegneria lo inttru­
sanno in modo speciale; fu egli il ]•rimo a prOJ.-Orte la costruzione di un 
canale che uni~.re il fiume Hudson coi grandi laghi, e ad inir.ia1ne gli dudi 
necessari. DoJ)Q la guerra. coll' lngl,ilterra. del1812, nella quale ave1a n~unto 
il comando di un corpo di e5erei to. dircntò presidente della Commi!!'i011e ]~t r 
quest.o cana le o chiamò a dirigere i la1ori il )ltof. AmO!! Eaton che nelle opc· 
razioni geologiche del trncei:umnto iel canale da AllJ~ny a Buffulo are,·a 
dimostrato uno capacità non comune. c che ]JUÒ dirsi il 1ero fondatore della 
più grande scuola di ingegneri cil·ili dE:gli St.ati Uniti. Conlinciata la sua 
carriera tecnica come canneggi:~to1e . oon sfoni di ,·olontà e sacnfici ~iu~cl in 
un paese dovo non esiste1·ano ~euole a farsi conoscere come uomo d1 grande 
ingegno ed aprirsi la ria al Williams and Yale Collegts, do'·.e si laureò e auc­
ce31iramente dimostrò di ;n·erc una speciale inclinar.JOneall'msegnamentocon 
una brillante serie di conferenze. 

Q11ando il Hensselaer nel 182-J delillerb di fondsre una scuola di scitnJ.a 
pratica, chiamb per il primo il]1rof. f.:awn come professore di cl•imica e 
filosofia sperimentale, colla carica di • seuior profe~n;hip •. . . 

La scuola dorcra arero per intento non di inse_gnare me?iant~ tfi] t<'n~nenll 
e letture condotte separatamente secondo i metod• allora l'll!:ent•. n a d1 11te· 
senlare una serie ordinata di con ferenze sotto la diret.i(tne di un l' roft~,ore ~ 
di un assi3tenle, allo scopo di porgere pratici insegname:nti di tecD?Jog1a ~dE 
commercio. L'Istituto apri i suoi (:()f!;i il 3 gennaio 1$25 e 1·en11e nconO!'cl_ut~ 
nel 1836 dallo Stato di New-York con tutti i privilegi delle scuole ~U I*non 
di educazione. · "t t 

ln principio c fino a quando il prof. E;aton n~ teno~ l~ direzione 1 hl• u o 
ebbo solo co~i annuali c portb succe!i.Siramente 1 nom• d1 lh:n~&elaer Seh~l, 
Hensselaer Jnslitute e ltcnssclaer JloJytechnicluslitule. t\ellitf,9 ''cnn~ nor­
ganiu.ato sulle basi di un istituto polit-ecnico generale, si aumenta rono •labo· 
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ra t.ori, ~ i richiese una mnggiort.' JK'rmnnentn degli alJiel'i e si Hlobilirono dtlle 
regol OJIN le ammissioni dei c:wtliùnti.. . 

Attualmente il Ren~sr l ncr l'olytechmc J n~t1tnle lm 1\ue corsi di quath11 
anni ciascuno, l'uno per gli ingegueri ci \'ili, l'altro per i dottori in sdtnu 
natumli, puro consentendo largamente la iseri?.ione di uditori in qualuuqu 
singolo cono ivi impartito. Un cllflllll' minuto dei progrummi d<'IIB S(utla 
dimoilm chiaramente oome quPsli siano stati inspirati ni Jlrograrnmi d~l!e 
scuote europee in gi!nerale, o corri~ponllono, su per gii1, n quelli delle IXoitrt 
scuole Ji ingegneri, S<lh'O che lunno natnm pii1 l'ICmenlare e OOmJ•rtrl~ooo 
scuole di letteratura naliounle eslranh·ra. 

Da tutto il complea.;;o apJI:Hiqco che, per quanto qu(>~la sin una dellt 
migliori scuole amencan(>, il g:rn<lo di istruzione da \'~Mt forulto, sptcie Jtr 
quanto riguarda l'ar~hitellurn tecnica ecl il dis(>gno, è infl!riore a quella delle 
nostre e tradisce il difetto di orig ine di queste ~cuoio nmericune che staullo 
sca~ grado d'istnnione richiesto ai candidati all'ammi~~ione, ba~tando Jtr 
ffiCre ammessi al primo corso tlelln scuola subir~ un hame di amnti>sk~e 
il cui progrnmma ò as.sni inferiore a 1pw\lo Sl'iluppato nelle nostre ~fU(~ 
second;~rie. 

Il Jo.Wnggio d;~ uon cln~se all'altra ~i ottiene superando <:fnmi nlla fine di 
ogni semestre e riguardanti tutta In materia nolta in quel J•éliodo di t<:ffiJG. 
Xell'~ame del ~emestre egtil·o il c:mdidato dt:I'C ripeter.:! le JlrO\"C in cui fu 
deficiente nel semestre precedcute. t..:n altro e~ame di riJHlrazione è conet'$:..; 
nel settembre. 

Ult imati i corsi l'istituto conferisce il g1ado di ltltJCfJnac dvi/e e di Bat· 
allitre in stie1ue, dietro Sl•iluppo di mtrl tesi. 

Il tHlriodo scolastico b d h· iso iu due semestri di 19 ~t>ttimnne ciascuno. il 
primo ~111('3tre è seguito da una vacanza di una settiman:~, il Hcondo da uoa 
ncam.a di 13 settimane. 

Lo t.1 e pe r l'insegnamento, uso degli apparecchi astrcm<Jmici e di geodf'!':a, 
materiale di laboratorio ammontano a sterline 100 ogni Sl!mestre, nei ~~ti 
d'indole generale. 

l/Istitu to pronedp ancom ad impartire corsi speciali di analisi chimiti, 
sulla chi mica dell'acqua, sul materialE' ferroviario. 

Oli cdi l\ci et! i laboratori di questa Unil•ersith, come delle altre seuolt 
americane, souo grandiosi e separnti,loniMli d:~ Ila città di 'J'roy (N.-\'.). dort 
l' lttituio ha sede. 

lllRboratorio di chimica occupa due edifici cou ~a le oral i e laboratori~!: 
~et~ivi. che nou 1•incono certamente in grandiosità e praticità quelli dei nc.stn 
1•tttut1. La scuola è dotata di uno specia le laboratorio per l'anali~i dtl\'acqut . 

. Il labora~rio_ di elettrotecnica è dotato di due motrici n rapore della rott~ 
d t 75 Ca\·alh, d1 rarii generatori n corrente continua e alternata, e di mGtr-n 
~lettrici e_d in e~ sono raccolti pure i laboratori per gli allie\" i e Jlt'r.gli 
l~lstgna nll. Annm1 n questi si trovono il labor3torio di fisica donato da " tl· 
halm Pr~udfit e la officin:a per le esercitazioni pratiche degli alliMi. . 

La lOZione della metcanica tecnologica contiene un ricco assortimento dt 
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ma«hine per le prOI'O di resistcn"ta déi materiali, le macciJine per le I•TO\'e 

1113 ten~ione c nlln compr~siooe ]'O~~ono <:Kercitarc sforti di W.OOO kg., quelle 
per la 11rova d(·i _fili m~tallid_ ~ i 5000 k~. Vi sono impianti speciali JICt le 

11reredeicemenllcdetlateml. . .. , . . . 
Alla atletica, che forma una delle Fez10111 J•lU 1mportanh det collegi ame· 

rit!lni, è dedicato UllO SJ.Ccia\e e•Jificio Cllll g~am!i(J~ J•Rie~tre. 
Questo Istituto, per quanto abbia J*rduto 1 ~uvi c:uatltri Jorimitil i e abbia 

«r~ato Ili uniforma~i ai criteri fUT()Jif:i, tle1'e ~·ere ronsiderato, t(ome iiJ·rimo 
svrto in Amerh•a, quale prololiJIO dt·lln l'Cn6\a americana indiJICndente e ]1rirata. 

Qul'!ta scuola ha dato n.(!;li Stati Uniti i suoi piU grandi t~niri in mnttria 
di costnrtioni ferro1·iarie c idrau\ich~!, e &II'E~Jo<~~izione di Saint I.vui~. oon idta 
reramento geni1tle. invece di stati~tirhe, •li \a1·ori fatti nrlla scuola, pr~(·nta 
la mccolta •Ici lavori e~ezuiti •!agli allir,·i lll'i camJIO della pmtica; i preQi• 
dPnti di 60 grandi Compag11ie sono allirvi tlel Brn~•Piaer Jnstilute, 185 ,·ice-­
presidenti, 100 ingt'gneri ·capi di Compagnil· ferrofiarie, di fablJrithe di J>Ont_i e 
di macchine, 1:,0.000 miglia di fcrr(Jfia furono l*•j:!etlate nel Non.l Amenca 
da allievi dell'Istituto. 11 r!(lnte ùi Brookl~·n a Nt\1·\'ork è )Jilrtl t~ptra di un 
alliei"O dell ' lstiluto - dell'ing. A. JlocLlin. 

(Conti11 1W). 
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RASSEGNA B[BL I OGRA~' I CA 

BIBr. rOGRA FIA. 

t1JenJiaeh·leehol!lehe UntennJJ dum p melhotlen von D. Gtorg l.1m9~. p ruff!~.r 

dt r tchenisehen Chemie :un Eidgcnòssisehen Polrtecbnikum in Ztirich. Twat 1, 
IJtrlin, 100-1. 
L'opera sa.rà completa in 3 volumi. Il primo, che è apparso ùi 'l liUti giorni, eo,.r:_,~ 

di 953 pagine ed • stato rNiatto n~lle dir en;(' parti da specialisti i riil comptkloti. 
}:!eco il riassunto dei dirmi ç:~,pitoli: J,a parte generale lo rtdatta dal pr~h 

sore J,unge; l'analisi te<nica dei gal! e dei combc.!llihili dal prof. Ftrd. }'i5Cbu 
di Gotting:1 ; il e;~pi tolo che trntla della f<lbbricationo degli acidi sol fo roro, nitOO, 
solrorico e qu~Uo conucrato alla fabbricazione dell'acido rloridrico, dPI solfato di 
aodio, della soda ed all 'industria dci clonJ, al llfOfe~sore ! .unge; i sali di l:<ilauiQ 
sono sl.:\ ti trattati d ~\ dott. I,. Ticljcns, chimico capo a r. eo JtOd ~lmlle , i dan~ri 
dal dott. PrcudenOOrg. 

Il analisi della argille à do,·uta al dott. Ph. Krtiling, qup\l:~, drlle ceramiche 
K. Dùmmler, quella dei composti d'all umino al prof. Lunge; il vdm Il stato tralu.w 
dal pro!. R .\ dam di \" ienna, l'industria tl ~lle malte dnl pro!. Cari Se hoc h di \'i~tna; 
lllacque pol.1bilieperaltri usi dal prof. WinklHdiBudapt>st; l'analisidelltacqu• 
per l'alimentlnione delle caldaie ed alt ri usi II'Cnici dal pro!. J.unge; lt acq:t 
residui delle indust rie dal dott. E. llasenholf, il suolo dr! dott. lloseholf, l'aria 
d~ ! dott. Lehmann. 

È inutile aggiungere cbei metodi Jliil re«nli di ricr r4Casonu rip•nbli in qae.-u. 
opern , che n~lle precedmti edilioni ha trovato tanto fnvorc fra gli studiosi. 

k 
lug. Guido SauoJrlueJU, llclisten:a clei ma/(riali c stnbiliM drlk cMiru:i!J~i. 

ad uso degli ingegm ri, capimastri, costruttori, ccc., con 2•ìfl incis. (pag. 2~ -m. 
J,. 6,fo0 Jeg. in tela} Ulrico JIQ(!pli, editore, Milano. 
Il autore cond~ n s:t. chiaramente in questi) rolumc tutto qu:~.nto di m~glio e di 

pih rectnleèetatopubblicatosulla tooria dei siatemi elastici applical.1 allart· 
li~tf nta. ùei malt> riali, ri!m ndll gli rtudi f'd j risultati n cui giunsero il Cuti· 
g l~a n o, _11 lletti, il Iklt rnmi, il Cmuti, il Somigliana, il Poincaré, il Jr.rini, il 
Poppi, 11 )(ii.IJ~>r· B resl au , ed :~. Itri. Il laroro ha una speci:t.lo imporbnta, dufDI.a a 
una larga conoseenza della materia o ad un non bro,·e <~ercitio Jlrofessionalt al· 
l'autore. Non ci è consentito di entNJ.re nel minu((l esame di quanto raccoglie dal· 
ht l .•olume dell 'ing. Sandrinel\i : per i non 11rofani della matnin ha~ter.\ scorme 
rapld:uoente.le ci~qu~ paginetto del copioso indice, per arguire snLilo la rttSiilì 
della trnttazwne 11mp1damente e scicntiflcamcnte condensala nell'elegante 1·olnmt. 

RAS.'ifWS A ll iiiJ.IOOIU riCJ. 

Gliingtgneri , i capimastri f' ieGalruttori in ~;enernla saranno grati all'autore 0 
all'tditorB IIoopli p<- r <1 urs t:~. pnùh!icuionet~nica, cl1e risponde a mille nrceuitA 
pro fr~iona li, ch11 pren·d~ ogni caso e scivglie ogni proLlema chr· p<oua affatciani 
utile eo~ t ruzioni odiern,·, le r[uali, nnno j;fmpre pifl acquisl3ndo nl<ore e imp<or· 
t.anu.. 

Y.cco pl't sommi capi il.diatb'llO dr·IJ 'opu.a nel lr;gico uolgim~nto.della ma.teria: 
Ria anto di nozioni preliminari. - }:lullcltl, dtfiniz.i<oni, ri~nltat1 d'taptontnza. 
Taortmi delle dtrl\•ate e d~l minimo lavoro di delormat.iont. EapM8Ì!'Jni del lnuro 
di dPf<>nnat.ionfl. - 'l'11r<iona aNnr,liee. l're~si•me o ltnsione umplici. Sc.olidi ea­
rica ti in punta. - R··~islt>nta Wlll()'Jlla. Yl~5~ion~, J!r~>uicme ft lf'nlione e t.aglio. 
i'rtf;•ionee tensioni ecctnlricll". }']fU MJf c lGrsi<onf'.- Dirntn!iftni n10ah ddle 
travi in legno. Pc!OO pmprio e tvprn <'arichi di alcune costruti~ni. - SovrtppOIIi­
liQne d~gli effetti. \"ariazione di tNnpE>raturn. Suione pericoloM ptr. un •!sltma 
di earichi concentrali, o poRizione 1•iil ~fal·r,r~Tolc, sopn. una trave, dt un mlf·ma 
mobi le di c~~richi cftnCNitrnli. - 'frnvi utti\inH~ e orinontali. - l'vnti R i rni 
contmue.- 'f t <l'l'i M'll('llUI<> e travi armali>. lncuallature.- l ldòdo dd Uilltr 
~r il (3\Cfllo delle tnni relieolatf'. Chiodat~rl! d"i rJ()nti. metallici. - Tra'i ~ c_a· 
rieo cr,mun~. - Sl3biliU d•·lle t:QStrurivni m urra N1 m muralnra. Tn1J1 Cl r· 
colui. Caldaie a vapvrf'. Archi e roJlt.> a botte circolari. Anelli. l!ul\i. ArcUi ml,lto 
riM.ssnti . .\rchi di fnrma qualun'JDe. Pi~·lritti. b.<'. 

Joh. li iHI~ r. l.a riduzi<me tl•ttrvchimira di'i nilr1.deriuti dti wmpc•sli organici, 
dal punto di yj~ta ~Jwriment.alr l' tl',-,rirCr, pag. li:J+''H, Ha Ile Jf(ll, W. KnaJtp, 

~: ~~J~l~~~:- eleltrochimica dr-i nitrod<·rirati organici è wiament~> il capito\~ 
d~ll 'e\dt rorhimica organica eh~ fu pilt prufondnmNl!J. &\odiato, f>ia dal !•Unto o.h 
vi1L1 teorico ehP 8Jl(•rimcnta.le, e che ha 3CijUititato anche le(nicamwte una no· 

tt~~~eu::~~~~!:~~::~ P dapprimn tuttA· l~> oc•nvalioni sjltrimen~li ~ulla riduzione d~i 
nitrocomp~osli sia in Mhuione acida che akalina: a quHta pnma ~~arte, d 1". occupa 
la maggior 11arl<• d~l Jit•ro, segue l't;,po~ilionP dt·lle diverk te<.on.~ &u\la ~tduuvne 
tleUrocbimica di nitrodrrivati, e qui &1·110 P' rei(! riaunnte le nruche d1 ll aWr, 

di ~~~:l:r;1 ~'1:an;::~~b~r·c~!s:!~;;g~~e:~:Jo pitl completo cbe gli fu pouil·il~. 
d·\ cha fu fntt•1 so quf~W argomtn~, f'd è cu1o chto il !DO li_hro sarà di -~ut~,·ol.~> 
aiuto l\ tutii 'JII r·\li che s·occuperJnno di r•\fttl'(l(himica orgamca, l.1nto JIIU (be li 
materia](' sperimenta i~ non fu ancurn MJinato e raccolto. 

,\ . )IIOI.ATl. 
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III~JSTGRO DI AGRJCOJ,TURA, i'OUSTRIA ~ COlliJBIJCJO 

Il. llUSEO INI)US'l' I!L\I,E 1'1'.\LL\_NQ IN 'I'OHINO 

Avviso di concorso por un posto di assiston to volo ntnrlo. 

A terruini dell'art. !! Ilei rcgohunl'nto organico do! B. l lusr..., Indu~ lriolle ltaJiu., 
apJlrlnato ctm llt'gio Docreto n. ('COX I,IY (Jlartt' supJII.) e dr· l n>gulamento in\f~ 
pH gli mis~nti d~llo stesso istituto, appronltO dal .\lini!;t{:ro di agricoltura, in· 
dustria l' cvmmercio fOn ll(lla del :20 maggio Hl!l~, n. 00:2;, , 

In l1.1~t a drlibfrativno drlta Giunta (lirdti,•a del J(. 'l usl'O in dMa Il) aprilt 
HMJ.I appwnla con nota minislt'rialo in dal:\ Il g iugno 1!101, n. 8-10.1. 

E aptrto JlTl'!SO quuto lt.lhm'Q il concorso Jll'r litoli ad un posto di mi•vnt> 
volonlarioperlaelettrote<:nica. 

·~ t:llo concorso 8(100 amm('~si gli ingegneri laureati in una dell!1 Fcnole di appli· 
cntJono d~l Uegno e coloro che hanno conseguito il diploma di dottore in tbka 
in una •Mie Unh•en;ilà del l~egn o. 

J,e domando d~bbono u~err preMntat{) alla direzivne d<' l H. ! lusPO lndo•lria], 
ltali:'lnO in Turino (\'Ì:\ Ospedale, 32) entro il :)l ottobre ! fiO l, rt·d:'ltte su carU. oh 
bollo d:\ J,, O,•JO e corredate dai srgurnti doeumrnti : 

11) certificato di na5(it:'l dal quale risulti che l'aspi rante non h:\ o!tr~pam\o: 
l'eta di 30 anni al giorno :li ottobre 190 1; 

b) errtiflcato d'immunità pl'nnlo di data non nntniore di tre mui a ijtdb 
del pruentllaniso; 

c) c~rti~eato di sana e rohu~ta costituzione fi sica; 
~~~ ltloh c~e l'aspirante po~sit>do, t m i ,1unli il diploma originale di Jaorea td 

il ecrbfic.atQ dt votuione di tulti gli esami speciali n di quello di laurea. 
In ordmn alla d~libuazione dt'll11 Giunta di rcttil'a in dnta Z!l dieembrt 1003, 

"PJ•rou.ta con noi:\ miniat<'rilllo del t o febbraio 1001, n. 4!lG, ra~~ istrntc uomiut~, 
11111lom 'e~ga conf~nnato dopo un anno di ''olontariato e non J)(ISSa essu e l!'liLW 
to~e d 'ettno per manunza di t~ati vacanti, otterrà una r<'lrihuzion~ stracrJi· 
nana .d.• dP!Anninrmi dalla Giunt.'\ dircttit·a o non snpHiore alle J,, 1000. 

Tonno, IO ottobre 1~ 1. 

Posz.o 010\'Al'iNl , Gertnlt rapon1abi/.t. 

Tonno - Tip.ltoa:r e Viorenro. 

Il Pruidtf'lt 
P. Bo&Et.LI. 

TORINO • easa Edllrlce Nazionale ROUX e VIAR ENGO • ROIU 

Monu 1"-' hhii'I..H> t l 

' ,., -<>~., •••~o""• ·~ " ' Jn~. t:•·Pm:s '1 \Oit t 'H 

LA SICUREZZA E L' IGIEHE DELL'OPERAIO HELL' INDUSTRIA 
l•·ol.in· l:!' ,, •uulltl ili tnUiUlli, rilr· at(l in tel", 1.. t. 

l n~t. Il \IIIIJ .A\IOI!I'SO 

e ASE E e!TT À GPERAI E 
s·rUD IO ·rECN ICO ~EC ONOMICO 

1 \'ttl. ~ 1 uuur•· r•• t fi~urt ul'l ll'otv, rilr·,:alo iu tr•IM, J,, ~. 

Il J•ull tt·c•uh·u 
ltii'Ì>I: lll•< !" 

Uioroalo rle\1- l l•l:'t lll 'To \r•·ltit•t lu l'i1ih: 
r•d Jwlu 

l'u~:-•J d', ~; ~ ''-' 
Italia l'nio"'· l '' ' t"h }lt. i J·'"'~i. 

'A:rn\·~~=~~. ri.·:~·~:·, ';· :111 
, .... ~m;•i i t~n•~ 

J,'l udu!oì l .. lu 
llili.u. T<noi,·.a ~.t E •uomin llluotra la 

Pnhlolkatior• ""ttiur•n1le 
J'rt.:J ol•<l..l~·o(UM"/11 

h~tia ... u ... 1 •. ao btr·ro 1<11110 1.. 38. 
l!tdrd,\un l 'j,,,-,,('•rduoio,:.!-lJi!&UO 

llt'' n t• du '1'•·-.,·nll 
J•uh!i( l' r !'uli• •lu Tr•••il.dt Btlg:lqut 

rar11l1 t .. u, lt. mot•. 
Al""'~"""'"''' 

n~~~:i'!~r; ~··ll·t~ ~i::i·;: n.~~~~~ ~t· 
JlU!o>!l>t'fJUI' ;lJint'I'IU' II\ 

t rh·ll• 
la4ul rit ~illtralurlirk' Mtlallu~itlte 
81 1 ,uLI.Ii;~;~ ,l;~~iYJ.:~:.~~n~ •o lrrtK-

lt~lia '""o l. :W t:•lftO auno ~·: ~· 
Uir<·L , .. t Arnm. • t~t'ÌI hr.., .,u, t- l onoo 

L'lngognorla .sonUorla 
l'rriodieo ttrn\l'o·iJlli'Hli'O •llunnto 

At'XA1'J. Xl\ l m ..... ,~ u ... \.. 12 · 

J T.,. 17";-l:O'"GN-, I ~N HO 
itlt~fJ:llA l'"pOJHr•• tllU>lrlia 

Al'~A.TA XXXI l ~~~~ ... 1\6 UJ.M t i 
nbou•u•• .... Jo\1~ ....,.l.,ld t .• ti.._. .. 

'1'1)81 '0 \ il l.o•.c.oMIUJI.'"' ~ T0111~0 
.l'l'JII-:R() Utifll() GHATI._ 



TORINO - UOUX o VIA lt F.NO O, l~ tli t orl - 'J'fiHI NO 

-· -GAL ILEO FERRA RIS 

ELETTHOTECNI OA 
! T01ume dl oll re 41)Upagluecon mo lte lncl$loul, 

Ing. Q. ~ORELLI 

Le macchine a va pore marine 
l ut. 4i tftt 111 mt. illntuU 4t iU 4ittJti t l t Il lmk. 

Ouu KJ.I"J. ru owtaa 111~ VILU. llJ.au•A- 2• f.ut"on 

Bella eota dan uo che 11 pochi &nu i di d i1 t nuu un'optr&, che In eommertio 
ule ~e uti li re, abbia uua t eeonda edizione. - Il ea~o onora l 'autore e 1odte 
il pan e; " d i ~hian. il v;t. lorc dell'opera climoatra nlJtho come lo maeehiue m• · 
tine ineomincian•i a 11udiuc a eu& notlrn. 

Prima dell'opera del ~lt!. rt o rc ll i mAncavAmo di lUI trnttnto 8ulle macehint , tom· 

&:i~:u /:1 e~~~~~~~:o 0d:t11 ;\~~~~~~!1u~~e,~~~:v,~~~o~c1~·~~~~·~rtg~~~~:·;:::\~:oh~e~~~:~: 
del Brio, &Ilor& miuill lro. 

JAOK r.A liOLIM A, 
OO J,tre - 1 ro l . lu· l s r. - Lire!..'() 

~----
Ing. G~USSO 

A.RCt!ITE TTU R A f'i A. V A. LIE 
l rrouo rohtme, cou oltre 600 diM'gul e taroll!. 

OP.Il.A I ORI'M'A PBI!. OIIDINE 0 &1, ~II N I8T&fl0 D&f,l,J. ~IA KINA 

.... ,. &rd pt.~bbl~ranno J!}().J -1 -. 
. ... ,..n • •lj:Ono• nt~~V • .- I u JJI'OlJa rwetouo: 

P.t·o -t' . G~RA8~J. 

CORSO DI ELETT ROTECNICA 
Vol• mo secondo, eon moll o O;nre. 

&rd piiÒUiooW fld primo lrimutre ddrm>M 1005. 
l 

UAa !>'t a.•U.rwc& fUMC& Pro f . Q . O R A SS:t 

Prlnclpil ScientifiCi -della Elettrotecnica 
U11. rrando 'olumo eou U g.S~d JAlf.Mica lo tr~ lro il 1906. 

~'J. SC IOOI .O 9 , S otlom1Jr6 1001. Axxo IV. 

LA RIVISTA TECNICA 
U ~J,I , r, ~ l:IP.l7.1: , IJ P, J,I,P, l llTI II'I'W'.ITP. 11.1/ INOIISTill! 

g llf.l . l! I ~Sf.U~A ll r.~TO I~U tiSTIII AI.t: 

CON Uz.l "' IL!, I!'TTJ:-\0 J)Y.OL I AM J D M!, 1!. . III. Ua»> INDUtt&JAJ.e ITA I.I AIIO 

lo! U ~1. 1 ,1; IICUO I, K l l'l l lC'H1 1! 1Af, l D lat. r:J • ON O 

/ , /JftJJIIOJ'Ù.J. 

SULLA ENERGIA DISSIPATA P•:a JS'fEHESI E l'EH CO RRE!\TJ PA· 
HA e:SJ'l'•;, P~~al'. G. Gltl.la 

LA FISJCO·Cffi..'ITCA E L' INDCti'flUA ~HIMJCA Paw. H Y. JUmUI 

Il. Tili8110gm: lt!c11idw c' nolizit• imluiJiriali. 
ESPOS J ?.IO~t: IN'rEIC\AZIONA M: DI !-iT·LOtliS b o. t. SOllJII 
NOTIZfE IXOU:-.TRIA I,I - ~II UIICA - nrnr.IC•TI. - x~ocutu- lil ttAL.LtraOt &. 

111. 1/inscgnamcolo iuduolriale. 
U: SCUOLE TECXICHE SCP ERIOIU AMERJ C.A :\'E 

I V. tiatJsegtw /.Jibliografiro. 

Ilo. L IOLUI 

RIRLJOGR..\FlA. 

.A t 

' < 

Kditori lt OUX e VIAHK NOO, Torino 

DIREZIONE 
pre .. o LI Nuaeo lndus l riah~ lt&llano 

\ 'l a OopW olct l TonD• 

AM.lUNIBTR AZ.IONt 
preMO gli Editori Rtu e Vlarut • 

l't&r U S oU• riJM - TofOU. 
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